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Salari, contrattazione, sicurezza e 
qualità del lavoro al centro del Comi-
tato Esecutivo nazionale della Fisa-
scat Cisl riunito a Roma il 21 gen-
naio 2026, in una fase considerata 
cruciale per il futuro del lavoro nei 
settori del commercio, del turismo e 
dei servizi. Al centro del confronto 
l’analisi della Legge di Bilancio 2026 
e il ruolo che il sindacato intende 
esercitare nella nuova fase apertasi 
dopo l’approvazione della Manovra 
economica.  
Una discussione che la federazione 
cislina ha collocato in una prospetti-
va più ampia, rilanciando la proposta 
Cisl di un nuovo Patto Sociale fon-
dato sul dialogo tra Governo e Parti 
Sociali, sulla partecipazione e su 
una politica dei redditi capace di co-
niugare crescita, produttività e inclu-
sione.  
Ai lavori ha preso parte anche la 
segretaria generale della Cisl Danie-
la Fumarola, mentre la relazione 
introduttiva del segretario generale 
della Fisascat Cisl Vincenzo Dell’O-
refice ha delineato le priorità politico-
sindacali della federazione per i me-
si successivi.  
Per la Fisascat Cisl la Legge di Bi-
lancio rappresenta il primo passag-
gio di un percorso più ampio, che 
richiede ora la capacità di tradurre 

norme e opportunità in strumenti 
concreti di tutela per lavoratrici e 
lavoratori.  
Da qui il richiamo al documento con-
federale “Dalla Manovra al Patto – la 
forza del dialogo sociale”, assunto 
come riferimento strategico per l’a-
zione sindacale nel terziario di mer-
cato. Nel dibattito è emersa con for-
za la convinzione che il tema salaria-
le non possa essere affrontato sol-
tanto attraverso interventi fiscali o 
misure emergenziali, ma richieda 
una politica dei redditi stabile e strut-
turale, sostenuta dal rafforzamento 
della contrattazione collettiva e della 
partecipazione dei lavoratori. Ampio 
spazio è stato dedicato alle misure 
previste dalla Manovra economica, 
dalla riduzione della seconda aliquo-
ta Irpef alla detassazione degli au-
menti salariali derivanti dai rinnovi 
contrattuali e dei premi di risultato, 
considerate leve utili a rafforzare il 
ruolo redistributivo della contrattazio-
ne.  
Tra i provvedimenti ritenuti più signi-
ficativi anche l’innalzamento della 
soglia di non imponibilità dei buoni 
pasto elettronici, gli incentivi per il 
lavoro turistico e ricettivo, il rafforza-
mento della previdenza complemen-
tare e le misure di sostegno alla ge-
nitorialità e ai congedi parentali. In-

terventi che, secondo la federazione, 
richiederanno però un forte lavoro di 
accompagnamento nei territori, sia 
sul piano informativo sia su quello 
dell’assistenza individuale.  
Proprio sul valore del “sindacato di 
prossimità” si è soffermato Dell’Ore-
fice, rivendicando la continuità tra 
tutela collettiva e assistenza indivi-
duale, soprattutto in una fase carat-
terizzata dalla crescente frammenta-
zione del lavoro e dalla diffusione 
del dumping contrattuale.  
Nel suo intervento il segretario gene-
rale ha ribadito la netta opposizione 
della Fisascat Cisl ai cosiddetti 
“contratti pirata”, ritenuti incompatibili 
con la funzione della contrattazione 
come strumento di garanzia dei diritti 
e di regolazione equa della concor-
renza tra imprese.  
Accanto ai temi salariali e contrat-
tuali, il Comitato Esecutivo ha affron-
tato anche alcune emergenze aperte 
nei comparti rappresentati dalla fe-
derazione, a partire dalla richiesta al 
Ministero dell’Interno di riattivare un 
tavolo permanente sulla sicurezza 
degli addetti della vigilanza privata 
impegnati nel trasporto valori, sem-
pre più esposti ad assalti armati e 
azioni criminali organizzate.  
Nel confronto è stato inoltre richia-
mato il tema delle condizioni di lavo-

ro nella grande distribuzione, con 
particolare riferimento alle contesta-
zioni sindacali sul cosiddetto “test 
del carrello”, considerato dalla fede-
razione una pratica impropria e lesi-
va della dignità professionale dei 
lavoratori.  
Ampio spazio anche all’aggiorna-
mento sullo scenario contrattuale e 
sulle principali vertenze nazionali, tra 
cui l’estensione delle garanzie del 
contratto integrativo aziendale di 
McDonald’s anche ai dipendenti dei 
licenziatari aderenti, il recente rinno-
vo del Ccnl delle Pulizie Artigiane e 
gli accordi integrativi sottoscritti nel 
Gruppo Adeo e in EssilorLuxottica.  
A chiudere i lavori è stata Daniela 
Fumarola, che ha rilanciato il ruolo 
strategico del terziario nel sistema 
economico e sociale del Paese, sot-
tolineando la necessità di aprire una 
nuova stagione di concertazione 
stabile tra Governo e Parti Sociali 
per affrontare le sfide legate a salari, 
produttività, innovazione, formazione 
e welfare.  
Un messaggio che ha rappresentato 
il filo conduttore dell’intera giornata: 
rafforzare il dialogo sociale e la con-
trattazione per dare risposte concre-
te alle trasformazioni economiche e 
occupazionali che attraversano il 
terziario di mercato. 
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La tutela della salute e il benessere delle 
lavoratrici e dei lavoratori entrano sempre 
più al centro delle prestazioni garantite 
dalla bilateralità nel settore della Distribu-
zione Moderna Organizzata. In questo 
solco si inserisce “NutrirSiSalute”, il nuo-
vo servizio promosso da E.BI.DI.M., l’En-
te Bilaterale Nazionale della DMO, in col-
laborazione con SiSalute, pensato per 
offrire agli iscritti un percorso nutrizionale 
personalizzato attraverso strumenti digita-
li, prevenzione e consulenze specialisti-
che. 
L’iniziativa consentirà agli iscritti di intra-

prendere un percorso costruito sulle spe-
cifiche esigenze della persona, integran-
do analisi cliniche, test genetici e visite 
nutrizionali a distanza. Per accedere alla 
prestazione sarà necessario compilare un 
questionario nell’area riservata del sito 
E.BI.DI.M. e scegliere il professionista 
con cui avviare il percorso. Successiva-
mente sarà possibile effettuare un pac-
chetto di esami di laboratorio presso una 
struttura convenzionata. Il servizio preve-
de inoltre la possibilità di svolgere auto-
nomamente un test genetico direttamente 
da casa.  

Sulla base dei referti e delle informazioni 
raccolte verrà elaborato un piano alimen-
tare personalizzato. 
Il percorso si completerà con una prima 
televisita nutrizionale e con un successivo 
follow up finalizzato a monitorare l’anda-
mento del programma alimentare. 
Per la Fisascat Cisl il nuovo servizio con-
ferma il valore della bilateralità contrattua-
le come strumento capace di rafforzare 
concretamente il welfare integrativo e la 
prevenzione sanitaria a favore delle lavo-
ratrici e dei lavoratori del terziario di mer-
cato. 

Dopo le esternazioni di al-
cuni esponenti del mondo 
associativo d’impresa della 
grande distribuzione orga-
nizzata, la Fisascat Cisl fa il 
punto sulle liberalizzazioni 
degli orari introdotte dal go-
verno Monti nel 2012, con il 
decreto Salva Italia. 
«C’è da registrare anzitutto 
un elemento particolare e 
per certi versi paradossale; 
sarà anche solo un caso ma 
con l’introduzione delle 
aperture indiscriminate 
nell’ambito distributivo nel 
nostro Paese abbiamo assi-
stito ad una delle più serie 
crisi del comparto che ha 
avuto come corollario la 
fuoriuscita dall’Italia di pri-
mari gruppi internazionali 
come Auchan e più recente-
mente Carrefour» ha dichia-
rato Vincenzo Dell’Orefice, 
segretario generale della 
federazione cislina. «Il tema 
delle aperture e degli orari 
commerciali - ha aggiunto il 
sindacalista - si presta a 
speculazioni demagogiche 
di varia natura e provenien-
za. Alcuni movimenti politici 
ripropongono sistematica-
mente ad ogni elezione la 
promessa di modificare dra-
sticamente tale norma per 
dare ai lavoratori impiegati 
nel settore l’effettività del 

diritto alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro. 
Purtroppo, fatte le elezioni, 
quei movimenti politici, no-
nostante abbiano guidato il 
paese, non hanno mai fatto 
nulla in tal senso». 
«Ora - ha chiosato - è la 
volta delle associazioni da-
toriali che in maniera appa-
rentemente decontestualiz-
zata rilanciano un tema che 
per le lavoratrici e i lavorato-

ri del comparto della grande 
distribuzione organizzata è 
della massima importanza. 
Per la Fisascat su tale argo-
mento bisogna evitare ap-
prossimazione e demago-
gia. Il dibattito sulle aperture 
e degli orari commerciali 
deve essere trattato in ma-
niera razionale e responsa-
bile senza creare false 
aspettative presso le lavora-
trici e i lavoratori». 

«La nostra organizzazione 
sindacale - ha evidenziato-
Dell’Orefice - sostiene da 
anni la necessità di leggere 
in maniera critica ciò che è 
accaduto nel settore della 
distruzione commerciale a 
seguito dell’approvazione 
del nuovo regime di derego-
lamentazione. Non si può 
non sottolineare il fatto che 
anche le associazioni che 
oggi invocano un intervento 

normativo più restrittivo ai 
tavoli negoziali hanno sem-
pre respinto le richieste del-
le organizzazioni sindacali 
di introdurre degli elementi 
di governo del lavoro dome-
nicale, come turnazioni, ri-
duzione delle domeniche 
nelle quali si può essere 
chiamati a lavorare e mag-
giorazioni retributive degne 
di questo nome per chi sa-
crifica una parte del proprio 
tempo in giornate nelle quali 
si dovrebbe poter garantire 
un adeguato equilibrio tra 
vita privata, familiare e lavo-
ro».  
«Alimentare un dibattito che 
non si traduce in scelte isti-
tuzionali conseguenti - ha 
concluso il sindacalista - 
equivale a prendere in giro 
chi la domenica lavora e fa 
fatica a tenere assieme re-
sponsabilità genitoriali e 
prestazioni lavorative. Se si 
vuole fare sul serio sulla 
rivisitazione della normativa 
non c’è che una strada: ca-
lendarizzare all’ordine del 
giorno delle competenti 
commissioni parlamentari la 
trattazione delle proposte di 
modifica depositate da alcu-
ni parlamentari tese a ridur-
re le aperture festive inte-
grandole anche con il tema 
delle domeniche». 

E.BI.DI.M. 
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Commercio, con deregulation fuga delle multinazionali della GDO 
Dell’Orefice: «No a demagogia, riaprire il confronto senza illudere lavoratrici e lavoratori» 

Lavoro Povero e Disagiato, il ruolo della contrattazione collettiva 
Tornano ad accendersi i 
riflettori della magistratura 
sullo sfruttamento del lavo-
ro povero e disagiato in Ita-
lia. Dopo i rilevanti provve-
dimenti che hanno interes-
sato comparti come la logi-
stica nella grande distribu-
zione organizzata e la filiera 
della moda, nel mese di 
gennaio la Procura della 
Repubblica di Milano ha 
disposto in via d’urgenza il 
controllo giudiziario nei con-
fronti di Foodinho, società 
operante nel delivery per 
conto del gruppo Glovo. 
Un provvedimento che ri-
porta al centro del dibattito 
pubblico il tema del lavoro 
povero e delle condizioni di 
precarietà diffuse in seg-
menti della filiera degli ap-
palti e dei servizi, spesso 

caratterizzati da basso va-
lore aggiunto e da una 
competizione fondata 
esclusivamente sulla ridu-
zione del costo del lavoro. 
«I frequenti provvedimenti 
intervenuti anche nell’ambi-
to di attività connesse ai 
settori di riferimento della 
Fisascat Cisl non possono 
e non devono essere igno-
rati» ha dichiarato Vincenzo 
Dell’Orefice, segretario ge-
nerale della federazione 
cislina.  
«La forma più efficace per 
prevenire e contrastare il 
lavoro sottopagato - ha ri-
badito - è la contrattazio-
ne». 
«In particolare, - ha eviden-
ziato - i contratti collettivi 
nazionali di lavoro sotto-
scritti dalle organizzazioni 

sindacali comparativamente 
più rappresentative devono 
assumere come fine princi-
pale l’individuazione di trat-
tamenti salariali inderogabi-
li, da applicarsi sull’intero 
territorio nazionale in linea 
con i contenuti dell’articolo 
36 della Costituzione».  
Per la federazione del ter-
ziario di mercato della Cisl 
la sfida riguarda innanzitut-
to i rinnovi dei Ccnl scaduti 
o prossimi alla scadenza 
nei settori più esposti al 
dumping contrattuale e alla 
frammentazione delle re-
sponsabilità datoriali lungo 
la catena degli appalti nei 
servizi labour intensive.  
Clausole sociali più cogenti, 
responsabilità solidale fra 
committente e appaltatore 
più inclusiva e garanzia ap-

plicativa della contrattazio-
ne collettiva più pertinente 
e sottoscritta dalle organiz-
zazioni sindacali comparati-
vamente più rappresentati-
ve negli appalti e nel fran-
chising: sono queste le te-
matiche per le quali gli atto-
ri negoziali devono impe-
gnarsi per dare vita ad una 
nuova generazione di diritti 
e garanzie per le lavoratrici 
e lavoratori. 
«Qualificare questi ambiti di 
attività anche attraverso 
trattamenti retributivi capaci 
di garantire una vita dignito-
sa ai lavoratori e alle loro 
famiglie – ha sottolineato 
Dell’Orefice – significa valo-
rizzare il lavoro e rafforzare 
la qualità del servizio reso 
ai cittadini e ai consumato-
ri».  

«Non esistono scorciatoie - 
ha chiosato - e non è utile 
ritenere che il problema sia 
sempre di altri. Le sigle sin-
dacali del terziario di mer-
cato devono assumersi fino 
in fondo la responsabilità di 
presidiare questi settori con 
una contrattazione esigibile, 
inclusiva e realmente rap-
presentativa». 
«Il sindacato confederale – 
ha concluso il sindacalista – 
deve misurarsi con questa 
realtà senza demagogie, 
costruendo un’alleanza con 
le controparti più responsa-
bili e con i lavoratori del 
macro settore. Solo attra-
verso una contrattazione 
forte e di qualità si può con-
trastare in modo strutturale 
il lavoro povero e prevenire 
fenomeni di sfruttamento». 
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Prorogato fino al 31 dicembre 2027 l’Accordo 
di consolidamento dei rapporti di lavoro nel 
settore della tutela del credito. L’intesa, sot-
toscritta il 21 gennaio scorso da Fisascat 
Cisl, Uiltucs e UNIREC – l’Unione Nazionale 
Imprese a Tutela del Credito – garantisce 
continuità all’impianto regolatorio condiviso 
tra le parti e rafforza il sistema di tutele per le 
lavoratrici e i lavoratori del comparto. 
Il settore, che in Italia occupa oltre 15mila 
addetti impegnati nelle attività di recupero e 
gestione dei crediti per conto di banche, im-
prese e pubbliche amministrazioni, rappre-
senta una componente significativa dei servi-
zi alle imprese e richiede professionalità spe-

cifiche e standard elevati di correttezza ope-
rativa. Con la proroga dell’accordo viene 
assicurata stabilità alle regole contrattuali e 
alle relazioni sindacali in un comparto che 
negli ultimi anni ha conosciuto una crescente 
complessità normativa e organizzativa. L’in-
tesa conferma il ruolo della contrattazione 
collettiva come strumento di equilibrio tra 
esigenze produttive, qualità del lavoro e tute-
la delle persone. Tra le novità introdotte as-
sume particolare rilievo il rafforzamento delle 
misure di sostegno per le lavoratrici e i lavo-
ratori inseriti in percorsi di protezione legati 
alla violenza di genere. Oltre a quanto previ-
sto dalla normativa vigente, viene riconosciu-

to un mese aggiuntivo di congedo retribuito 
al 100% a carico del datore di lavoro, con la 
possibilità di esonero dal lavoro notturno per 
sei mesi. L’accordo introduce inoltre la possi-
bilità di concedere, su richiesta e per giustifi-
cati motivi privati, un periodo di aspettativa 
fino a un anno, senza retribuzione né decor-
renza dell’anzianità, compatibilmente con le 
esigenze organizzative aziendali. Per la Fi-
sascat Cisl la proroga dell’Accordo di conso-
lidamento conferma la volontà delle parti 
sociali di continuare a investire nella qualità 
delle relazioni industriali e nel rafforzamento 
delle tutele in un settore strategico per il si-
stema economico e dei servizi. 

Con la presentazione della 
piattaforma rivendicativa 
unitaria, nel mese di feb-
braio ha preso il via la tratta-
tiva per il rinnovo del Con-
tratto nazionale della Vigi-
lanza Privata e dei Servizi di 
Sicurezza, in scadenza il 31 
maggio 2026. Il negoziato 
interessa oltre 100mila lavo-
ratrici e lavoratori del com-
parto. La proposta sindacale 
punta a un cambio di passo 
radicale: dalla definizione di 
una filiera unica della sicu-
rezza privata, al contrasto 
delle pratiche di dumping 
contrattuale, del lavoro po-
vero e delle irregolarità che 
continuano a penalizzare 
imprese corrette e addetti, 
fino al rafforzamento dei 
diritti, delle tutele e della 
qualità del lavoro. 
Tra i punti cardine figurano 
una nuova classificazione 
professionale, moderna e 
coerente con le nuove com-
petenze, il rafforzamento e 
l’implementazione del siste-
ma di relazioni sindacali e il 
rilancio della contrattazione 
di secondo livello, anche 
attraverso l’introduzione 
dell’Elemento Economico di 
Garanzia, insieme all’ade-
guamento delle norme con-
trattuali in materia di rappre-
sentanza e rappresentativi-
tà.  
La piattaforma individua, 
inoltre, la necessità di tutele 
più efficaci nei cambi d’ap-

palto, con procedure più 
stringenti e la piena applica-
zione della clausola sociale, 
e di una revisione comples-
siva di orari, turnazioni e 
flessibilità per contrastare 
carichi di lavoro eccessivi, la 
frammentazione oraria e il 
ricorso improprio al lavoro 
straordinario. Centrale il 
riconoscimento del diritto 
alla formazione in capo a 
ogni lavoratore, insieme a 
una più forte attenzione alla 
salute e sicurezza, al ruolo 
degli RLS e agli strumenti di 
prevenzione. Prioritari an-

che la definizione di incre-
menti salariali in linea con 
l’aumento del costo della 
vita e con la complessità 
delle mansioni svolte, la 
revisione delle indennità e la 
definizione di tempi certi per 
l’erogazione delle retribuzio-
ni, con la espressa richiesta 
di una documentazione 
chiara e trasparente delle 
voci economiche riconosciu-
te in busta paga. E ancora 
nuove tutele su congedi, 
permessi, pari opportunità e 
misure specifiche per chi 
subisce violenza di genere. 

Tra i temi attenzionati figura-
no anche la previdenza 
complementare e la malat-
tia, con indicazioni che spa-
ziano dall’obbligo di comuni-
cazione preventiva del su-
peramento del periodo di 
comporto alla rivalutazione 
dei massimali assicurativi, 
fino all’istituzione di polizze 
specifiche per le mansioni 
più esposte al rischio. 
A sottolineare il valore della 
proposta sindacale è la se-
gretaria nazionale della Fi-
sascat Cisl, Giusi Sferruzza. 
«La piattaforma - ha dichia-

rato la sindacalista - è allo 
stesso tempo un atto di re-
sponsabilità e una dichiara-
zione di visione: mira a co-
struire un settore stabile, 
qualificato e regolato, dove i 
lavoratori non siano più 
esposti alla concorrenza 
sleale o a condizioni inac-
cettabili, ma possano vede-
re riconosciuta la loro pro-
fessionalità. Non si tratta 
solo di un rinnovo contrat-
tuale: si tratta di riaffermare 
che la sicurezza privata è un 
servizio fondamentale per il 
Paese e che chi la garanti-
sce ha diritto a un contratto 
dignitoso, moderno ed esigi-
bile». La sindacalista, pas-
sando in rassegna i numero-
si assalti ai portavalori avve-
nuti nell’ultimo biennio, ha 
evidenziato la contraddizio-
ne che attraversa oggi il 
comparto. «Crescono com-
plessità e responsabilità, - 
ha chiosato - ma le condi-
zioni restano ferme a un 
modello che non rispecchia 
il valore e la professionalità 
richiesti».   
«Per questo - ha concluso - 
chiediamo il riconoscimento 
istituzionale di un unico con-
tratto nazionale per tutto il 
comparto, capace di contra-
stare la frammentazione e 
contratti pirata per garantire 
tutele omogenee. La sicu-
rezza non può essere sog-
getta a logiche di mero ri-
sparmio».  

Unirec 

Prorogato fino al 31 

dicembre 2027 l’accor-

do di consolidamento 

dei rapporti di lavoro 

nel settore della tutela 

del credito. Il settore  

occupa oltre 15mila 

addetti del servizio di 

recupero crediti  

Ccnl Vigilanza Privata e Servizi di Sicurezza, negoziato al via  
Prioritario il contrasto al dumping, al lavoro povero e alle irregolarità del settore 

Assalti ai portavalori, non più rinviabile il tavolo al Viminale 
La Fisascat Cisl ritiene im-
procrastinabile la ripresa del 
tavolo al Ministero dell’Inter-
no sulla sicurezza nel setto-
re della vigilanza privata e 
dei servizi di sicurezza, di 
fronte ai frequenti e sempre 
più violenti assalti ai porta-
valori che stanno interessan-
do l’intero territorio naziona-
le. L’ultimo episodio, in ordi-
ne di tempo, è quello avve-
nuto il 9 febbraio sulla su-
perstrada Brindisi–Lecce, 
all’altezza di Tuturano, dove 
un furgone portavalori è sta-
to assaltato con modalità 
ormai ricorrenti: un mezzo 
incendiato di traverso per 
bloccare la carreggiata, con-
flitto a fuoco con i carabinie-

ri, traffico paralizzato per 
ore. L’assalto ha causato il 
ferimento di militari dell’Ar-
ma dei Carabinieri interve-
nuti sul posto e ha messo 
seriamente a rischio l’incolu-
mità delle guardie giurate e 
degli automobilisti in transi-
to. Si tratta dell’ennesimo 
attacco in una lunga scia 
che, dal 2024 a oggi, ha in-
teressato diverse aree del 
Paese: dalla Sardegna alla 
Puglia, dall’Abruzzo alla To-
scana, dalle Marche alla 
Calabria, con autostrade e 
statali bloccate mediante 
veicoli incendiati, utilizzo di 
armi da guerra, esplosivi, 
chiodi e fumogeni. Tra gli 
episodi più gravi, l’assalto 

del 5 gennaio scorso 
sull’A14 tra Ortona e Fran-
cavilla al Mare, i ripetuti at-
tacchi nel Foggiano e nel 
Brindisino nel corso del 
2024 e 2025, il colpo milio-
nario sulla Variante Aurelia 
in Toscana, fino ai numerosi 
blitz registrati lungo la Stata-
le 89, la Ofantina e l’A2 del 
Mediterraneo. In alcuni casi 
si sono verificati ferimenti di 
guardie giurate e gravi rischi 
per gli automobilisti coinvolti. 
«Siamo di fronte a una vera 
e propria emergenza nazio-
nale, a un fenomeno struttu-
rale, non più episodico – ha 
dichiarato il segretario gene-
rale della Fisascat Cisl Vin-
cenzo Dell’Orefice –. Le la-

voratrici e i lavoratori della 
vigilanza privata impiegati 
nei servizi di scorta e tra-
sporto valori vanno tutelati. 
È necessario rivedere le nor-
me regolamentari riguardanti 
tali attività: non bastano gli 
obblighi attualmente previsti, 
per esempio, nell’Allegato D) 
al DM 269/2010, per rendere 
sicuro il lavoro degli equi-
paggi dei furgoni blindati; 
vanno rivisti massimali, do-
tazioni di sicurezza ed ali-
quote di personale. Si rende, 
altresì, necessario verificare 
se quanto stabilito dal De-
creto del Ministero del Tra-
sporti 3 febbraio 1998, n. 
332, recante le norme ine-
renti le caratteristiche co-

struttive e funzionali dei vei-
coli blindati, sia ancora at-
tuale e rappresenti una ga-
ranzia sufficiente per fron-
teggiare blitz come quelli a 
cui assistiamo». 
Per la segretaria nazionale 
della Fisascat Cisl Giusi 
Sferruzza «non è accettabile 
che, a fronte di un’escalation 
così evidente e ravvicinata, il 
confronto istituzionale non 
sia stato ancora riconvocato. 
Servono protocolli di sicu-
rezza aggiornati, investimen-
ti tecnologici, rafforzamento 
del coordinamento tra istitu-
zioni e imprese, formazione 
continua e dotazioni ade-
guate per le guardie giura-
te».  
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Nuovi minimi retributivi per il 
lavoro domestico a partire 
dal 1° gennaio 2026.  
La Commissione Nazionale 
prevista dall’art. 38 del Con-
tratto collettivo nazionale di 
settore, riunita in videocon-
ferenza presso il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, ha recepito la varia-
zione dell’indice Istat dei 
prezzi al consumo, pari 
all’1%, procedendo all’ag-
giornamento delle retribuzio-
ni e dei valori convenzionali 
di vitto e alloggio.  
Alla riunione hanno parteci-
pato le parti firmatarie la 
contrattazione nazionale di 
settore, la Fisascat Cisl e le 
altre organizzazioni sindaca-
li di categoria, e le associa-
zioni datoriali Fidaldo e Do-
mina.  
L’adeguamento dell’1% vie-
ne applicato ai nuovi minimi 
retributivi già definiti con il 
rinnovo del Contratto nazio-
nale sottoscritto nell’ottobre 
scorso; la rivalutazione si 
calcola quindi sulle retribu-
zioni aggiornate dal recente 
accordo, rafforzando la tute-
la rispetto all’aumento del 
costo della vita. 
L’aggiornamento riguarda 
tutte le lavoratrici e i lavora-
tori del settore, conviventi e 
non conviventi, e si traduce 
in un incremento sui minimi 
contrattuali in vigore.  
Per i lavoratori conviventi, il 

minimo mensile del livello A 
si attesta a 908,10 euro, 
quello del livello AS a 
958,55 euro, il livello B a 
985,16 euro, il BS a 
1.053,39 euro, il livello C a 
1.123,63 euro, il CS a 
1.193,84 euro, il D a 
1.404,51 euro e il DS a 
1.474,73 euro. Anche le in-
dennità collegate alle diver-
se mansioni e condizioni di 
lavoro vengono adeguate 
proporzionalmente. Per i 
lavoratori non conviventi, i 
minimi orari aggiornati varia-
no, a seconda del livello di 
inquadramento, fino ad arri-
vare a 9,97 euro l’ora. 
Sono stati inoltre rivalutati i 

compensi per l’assistenza 
notturna, che raggiungono 
1.211,38 euro mensili per i 
lavoratori che assistono per-
sone autosufficienti e 
1.695,99 euro per coloro 
che si prendono cura di per-
sone non autosufficienti, 
così come la presenza not-
turna, fissata a 811,09 euro 
mensili.  
Vengono aggiornati anche i 
valori convenzionali di vitto 
e alloggio: il totale giornalie-
ro dell’indennità sostitutiva è 
pari a 6,66 euro, di cui 2,33 
euro per il pranzo o la cola-
zione, 2,33 euro per la cena 
e 2,00 euro per l’alloggio. 
Adeguate, infine, anche le 

ulteriori indennità previste 
dal contratto nazionale, tra 
cui la certificazione delle 
competenze. L’adeguamen-
to Istat rappresenta uno 
strumento strutturale di tute-
la del potere d’acquisto in 
un comparto che coinvolge 
circa 817mila assistenti fa-
miliari regolarizzati in Italia – 
tra colf, badanti e baby sitter 
– che svolgono un ruolo es-
senziale nel sistema di cura 
e assistenza del Paese, ga-
rantendo quotidianamente 
supporto alle famiglie e con-
tribuendo alla tenuta sociale 
ed economica delle comuni-
tà.  
«L’articolo 38 del nostro 

Contratto nazionale - ha 
dichiarato Aurora Blanca, 
segretaria nazionale Fisa-
scat Cisl - introduce un mec-
canismo automatico di ade-
guamento dei minimi retribu-
tivi all’andamento dell’infla-
zione che rappresenta una 
vera norma di civiltà. Nel 
lavoro domestico nulla è 
scontato: questo automati-
smo è il frutto della contrat-
tazione e della responsabili-
tà delle parti. In questa oc-
casione abbiamo condiviso 
l’applicazione dell’adegua-
mento nella misura del 90% 
dell’inflazione corrente, pari 
all’1%, garantendo un recu-
pero concreto del potere 
d’acquisto. Dopo il rinnovo 
sottoscritto a ottobre, questo 
passaggio rafforza ulterior-
mente la funzione della con-
trattazione collettiva come 
presidio stabile di tutela e di 
riconoscimento professiona-
le in un settore essenziale 
per il welfare delle famiglie e 
per la coesione sociale del 
Paese». 
La Fisascat Cisl continuerà 
a monitorare l’applicazione 
del Ccnl, delle nuove tabelle 
retributive e a sostenere, 
attraverso la contrattazione 
e il confronto istituzionale, 
percorsi di qualificazione e 
valorizzazione del lavoro 
domestico, valorizzando al 
contempo le famiglie datrici 
di lavoro. 

Lavoro Domestico, aggiornati i minimi retributivi 2026  
L’intesa al Ministero del Lavoro recepisce la variazione dell’indice Istat dei prezzi al consumo 

Iran 
La Fisascat al presidio 
organizzato dalla Cisl 
davanti l’Ambasciata 
della Repubblica Isla-
mica, promosso in oc-
casione della riunione 

del Consiglio Generale. 
Pieno sostegno alla lot-

ta dei giovani, delle 
donne e dei lavoratori 

Il 23 gennaio la Fisascat Cisl ha preso 
parte a Roma al presidio organizzato 
dalla Cisl davanti all’Ambasciata della 
Repubblica islamica dell’Iran, promosso 
in occasione della riunione del Consiglio 
Generale della Confederazione, per 
esprimere pieno sostegno alla lotta dei 
giovani, delle donne, delle famiglie e dei 
lavoratori iraniani che chiedono la fine 
del regime teocratico e un futuro fondato 
su libertà, diritti e democrazia. 
«L’appello che il nostro sindacato rivol-
ge alle istituzioni nazionali e a quelle 
europee – ha dichiarato la segretaria 

generale della Cisl, Daniela Fumarola – 
è di sostenere la lotta di chi, al costo 
della propria vita, invoca la svolta demo-
cratica. Donne, uomini, tantissimi stu-
denti, a cui il mondo libero e il sindacato 
internazionale devono rispondere mobi-
litandosi. Bisogna esercitare ogni pres-
sione perché finisca il massacro e ven-
ga superata una volta per tutte la san-
guinaria teocrazia degli ayatollah, con 
una transizione non violenta e il coinvol-
gimento della comunità internazionale». 
Il sit-in, avviato nel pomeriggio, si è con-
cluso in serata con una fiaccolata in me-

moria di tutte le vittime della repressione 
messa in atto dai Pasdaran contro i ma-
nifestanti. Presente alla manifestazione, 
insieme alla segreteria nazionale Fisa-
scat Cisl, il segretario generale Vincen-
zo Dell’Orefice. «Bene ha fatto la nostra 
Confederazione - ha dichiarato - a pro-
muovere questo presidio e la fiaccolata 
davanti all’ambasciata iraniana per 
esprimere pieno sostegno alla lotta dei 
giovani, delle donne, delle famiglie e dei 
lavoratori iraniani che chiedono la fine 
del regime che li opprime e un futuro 
fondato su libertà, diritti e democrazia». 

Agenti di Commercio imprese artigiane, rivalutato il Firr 
Rivalutato il Firr per gli agen-
ti e rappresentanti di com-
mercio delle imprese artigia-
ne. È questo il risultato 
dell’intesa sottoscritta a Ro-
ma tra le organizzazioni sin-
dacali di categoria e le asso-
ciazioni datoriali del compar-
to, nell’ambito delle trattative 
per il rinnovo dell’Accordo 
Economico Collettivo (AEC) 
del comparto artigiano. 
L’accordo, firmato dalla Fi-
sascat Cisl e Usarci, insieme 
alle altre organizzazioni sin-
dacali di categoria, e dalle 
associazioni datoriali Con-
fartigianato, CNA, Casarti-
giani e CLAAI, modifica l’ar-
ticolo 10, Capo I, dell’AEC 
sottoscritto il 10 dicembre 

2014 e scaduto nel 2017, 
aggiornando le percentuali 
per il calcolo dell’Indennità di 
risoluzione del rapporto, che 
non veniva rivalutata da oltre 
trent’anni. Le nuove disposi-
zioni operano dal 1° gennaio 
2026. Il Firr, fondo storico 
istituito fin dal 1938 gestito 
da Enasarco, rappresenta 
una delle principali tutele 
economiche per gli agenti di 
commercio alla cessazione 
del rapporto/mandato di 
agenzia. Con l’intesa le parti 
hanno condiviso la necessità 
di adeguare l’accantona-
mento al mutato contesto 
economico, garantendo 
maggiore coerenza con l’an-
damento del costo della vita 

e uniformità rispetto a quan-
to già avvenuto in altri com-
parti. Per gli agenti mono-
mandatari il Firr sarà calco-
lato applicando il 4% sulle 
provvigioni fino a 24.000 
euro annui, il 2% sulla quota 
compresa tra 24.000,01 e 
36.000 euro e l’1% sulla par-
te eccedente i 36.000 euro. 
Per i plurimandatari il 4 per 
cento sarà applicato sulle 
provvigioni fino a 12.000 
euro annui, il 2% sulla quota 
compresa tra 12.000,01 e 
18.000 euro e l’1% sulla par-
te eccedente i 18.000 euro. 
Gli agenti e rappresentanti di 
commercio attivi in Italia so-
no oltre 200mila e una quota 
rilevante opera con le impre-

se artigiane, realtà che costi-
tuiscono una componente 
essenziale del tessuto pro-
duttivo nazionale. Un settore 
che negli ultimi anni è stato 
attraversato da profonde 
trasformazioni, tra digitaliz-
zazione dei processi di ven-
dita e crescente ricorso all’e-
commerce.  
«L’accordo sulla rivalutazio-
ne del Firr rappresenta un 
primo risultato concreto del 
negoziato e un segnale im-
portante di responsabilità 
delle parti – dichiarano con-
giuntamente Fisascat Cisl e 
Usarci –. Dopo oltre trent’an-
ni interveniamo su un istituto 
fondamentale per la tutela 
economica degli agenti di 

commercio. Ora occorre pro-
seguire con determinazione 
nel rinnovo complessivo 
dell’Accordo Economico Col-
lettivo, per garantire regole 
certe, maggiore equilibrio 
contrattuale e adeguate tute-
le in un settore strategico 
per il sistema produttivo arti-
giano e per l’intermediazione 
commerciale del nostro Pae-
se».  
Con l’intesa le parti confer-
mano l’impegno a prosegui-
re il negoziato di rinnovo 
dell’AEC del comparto arti-
giano, formalmente avviato 
con la richiesta di parte sin-
dacale trasmessa alle asso-
ciazioni datoriali nel novem-
bre scorso. 
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Torneranno a scioperare il 
prossimo 13 aprile le lavora-
trici e i lavoratori delle far-
macie private. Alla base del-
la nuova mobilitazione na-
zionale lo stallo dei negoziati 
per il rinnovo del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro, 
scaduto il 31 agosto 2024 e 
applicato a oltre 76mila ad-
detti del settore. 
La Fisascat Cisl e le altre 
organizzazioni sindacali di 
categoria hanno proclamato 
un’intera giornata di asten-
sione dal lavoro, dando con-
tinuità al percorso di mobili-
tazione avviato nei mesi 
scorsi con lo sciopero nazio-
nale del 6 novembre 2025. 
Una protesta che si inseri-
sce in una vertenza conside-
rata strategica non solo per 
il valore economico del rin-
novo, ma anche per il rico-
noscimento del profondo 
cambiamento che negli ulti-
mi anni ha interessato il ruo-
lo delle farmacie private nel 
sistema sanitario territoriale. 
La decisione arriva al termi-
ne di una fase negoziale 
che, nonostante gli incontri 
del 4 e dell’11 febbraio e le 
successive comunicazioni 
dell’associazione datoriale 
Federfarma, non ha prodotto 
avanzamenti ritenuti suffi-
cienti a colmare le distanze 
sul versante economico e 
sul riconoscimento delle pro-
fessionalità presenti nelle 
farmacie private. 
Per le organizzazioni sinda-
cali la proposta economica 
avanzata dalla parte datoria-

le, pur modificata nel corso 
del confronto, resta ancora 
inadeguata rispetto alla ne-
cessità di recuperare il pote-
re d’acquisto eroso dall’infla-
zione e di valorizzare con-
cretamente le competenze, 
le responsabilità e le funzio-
ni svolte quotidianamente 
dal personale del settore. 
Al centro della piattaforma 
rivendicativa unitaria il recu-
pero reale dei salari, il rico-
noscimento professionale di 
tutte le figure occupate nelle 
farmacie private e una mag-
giore valorizzazione del ruo-
lo dei farmacisti collaborato-
ri, sempre più coinvolti nei 
nuovi servizi sanitari e assi-
stenziali erogati sul territorio. 
Negli ultimi anni, infatti, il 
comparto è stato interessato 

da un progressivo amplia-
mento delle attività svolte 
all’interno delle farmacie, 
trasformate sempre più in 
presidi di prossimità integrati 
nel sistema sanitario nazio-
nale. Dalla telemedicina alle 
campagne vaccinali, dai ser-
vizi diagnostici alle attività di 
prevenzione e consulenza, il 
personale delle farmacie 
private si è trovato a gestire 
carichi di lavoro crescenti, 
nuove responsabilità profes-
sionali e un rapporto sempre 
più diretto con l’utenza, sen-
za che tali cambiamenti ab-
biano trovato un adeguato 
riconoscimento sul piano 
salariale e contrattuale. 
Per la Fisascat Cisl proprio 
questa evoluzione rende 
non più rinviabile un rinnovo 

contrattuale capace di redi-
stribuire valore e riconosce-
re il contributo assicurato 
quotidianamente da lavora-
trici e lavoratori durante le 
trasformazioni che hanno 
attraversato il settore, a par-
tire dagli anni della pande-
mia fino alla piena afferma-
zione della cosiddetta 
“farmacia dei servizi”. 
La federazione cislina ribadi-
sce inoltre che il tema sala-
riale non può essere affron-
tato esclusivamente attra-
verso strumenti fiscali o age-
volazioni temporanee, ma 
richiede risorse strutturali e 
un rinnovo contrattuale in 
grado di garantire stabilità, 
dignità del lavoro e prospet-
tive professionali per l’intera 
categoria. 

Nel confronto sindacale re-
sta aperta anche la questio-
ne dell’organizzazione del 
lavoro, dei carichi operativi e 
della qualità dell’occupazio-
ne. Le organizzazioni sinda-
cali chiedono infatti una 
maggiore attenzione alla 
conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro, alla regola-
zione degli orari e alla valo-
rizzazione delle competenze 
professionali maturate all’in-
terno delle farmacie. 
La proclamazione dello scio-
pero rappresenta quindi un 
ulteriore passaggio di pres-
sione nei confronti di Feder-
farma, con l’obiettivo di ria-
prire un confronto che possa 
produrre risposte concrete 
sul salario, sulle tutele e sul 
riconoscimento professiona-
le. 
La data del 13 aprile è stata 
individuata nel rispetto delle 
regole previste dalla discipli-
na vigente sullo sciopero nel 
settore. Nelle settimane pre-
cedenti alla mobilitazione 
saranno promosse assem-
blee e iniziative informative 
nei territori per aggiornare 
lavoratrici e lavoratori 
sull’andamento del confronto 
e rafforzare il sostegno alla 
vertenza. 
Il rinnovo del contratto na-
zionale non è più rinviabile: 
servono aumenti salariali 
adeguati, rispetto per il lavo-
ro svolto e un riconoscimen-
to coerente con la crescente 
centralità delle farmacie pri-
vate nel sistema di assisten-
za e prossimità sanitaria. 

Farmacie Private, il 13 aprile nuova giornata di sciopero 
Il rinnovo del Contratto nazionale non è più rinviabile: servono risposte adeguate 

Gender Pay Gap, nel terziario di mercato fino al 40% 
Nei settori del terziario di 
mercato il divario retributivo 
tra donne e uomini continua 
a rappresentare una criticità 
profonda del sistema econo-
mico e sociale. I dati conte-
nuti nel Rendiconto di Gene-
re 2025 presentato dal Civ 
dell’Inps restituiscono un 
quadro che conferma l’am-
piezza del fenomeno. 
Nel settore privato la retribu-
zione giornaliera media lor-
da delle donne è pari a 
82,63 euro contro i 111,25 
euro degli uomini, con un 
gap del 25,7%. A questo si 
aggiunge un divario occupa-
zionale ancora marcato: il 
tasso di occupazione femmi-
nile si ferma al 53,3%, ben 
17,8 punti percentuali in me-
no rispetto a quello maschi-
le. Le differenze si ampliano 
in numerosi comparti econo-
mici. In nove settori su di-
ciotto esaminati nel privato, 
le donne percepiscono oltre 
il 20% in meno. Nelle attività 
finanziarie e assicurative il 
gap raggiunge il 31,7%, nel-
le attività professionali, 
scientifiche e tecniche il 

34,2%, e nelle attività immo-
biliari supera il 40%. Anche 
nei settori del commercio e 
del turismo – ambiti a forte 
presenza femminile – il diva-
rio resta significativo e si 
intreccia con condizioni 
strutturali che penalizzano 
l’occupazione delle donne: 
nel commercio la differenza 
retributiva è pari al 23,6%, 
mentre nei servizi di alloggio 
e ristorazione si attesta al 
15,7%. Le disuguaglianze 
retributive non si esaurisco-
no nella comparazione tra 
stipendi a parità di ruolo. Il 
divario nasce da un insieme 
di fattori strutturali che conti-
nuano a incidere sui percorsi 
professionali femminili: una 
maggiore incidenza del part 
time, spesso involontario; 
carriere più discontinue; una 
presenza ancora limitata nei 
ruoli di responsabilità e nei 
livelli più alti di inquadra-
mento. A questi fattori si ag-
giunge anche il fatto che il 
lavoro di cura familiare rica-
de prevalentemente sulle 
donne. Le lavoratrici con 
contratto part time sono il 

67,2% del totale e il 13,7% 
lo accetta involontariamente, 
contro il 4,6% degli uomini. 
Tra i dirigenti solo il 21,8% è 
donna e tra i quadri il 33,1%. 
Sono dinamiche che incido-
no sul reddito complessivo, 
sulle possibilità di crescita e, 
nel tempo, anche sull’asse-
gno pensionistico. Il riflesso 
previdenziale è evidente. Le 
donne rappresentano il 52% 
dei pensionati, ma percepi-
scono prestazioni nettamen-
te inferiori rispetto agli uomi-
ni. Nel Fondo pensioni lavo-
ratori dipendenti l’importo 
medio mensile lordo delle 
pensioni femminili nel 2024 
è pari a 1.047,70 euro con-
tro i 1.982,90 euro degli uo-
mini, con una differenza del 
47,2%. Nelle pensioni di 
vecchiaia il gap raggiunge il 
44,2%, con 799 euro per le 
donne e 1.432,80 euro per 
gli uomini. È la conseguenza 
diretta di carriere più fram-
mentate, retribuzioni più 
basse e minori possibilità di 
maturare i requisiti contribu-
tivi per le pensioni anticipa-
te. «La questione del gender 

pay gap è una priorità per la 
Fisascat Cisl», ha dichiarato 
Vincenzo Dell’Orefice, se-
gretario generale della Fisa-
scat Cisl. «Dalle risposte 
che la contrattazione colletti-
va sarà in grado di dare per 
riallineare i trattamenti retri-
butivi tra donne e uomini nel 
macrosettore del terziario di 
mercato - ha sottolineato - 
dipenderanno qualità del 
lavoro e produttività dei 
comparti. Nei settori del 
commercio, turismo e servizi 
ogni punto percentuale di 
divario pesa sulle buste pa-
ga di oggi e sulle pensioni di 
domani». «La contrattazione 
collettiva, a tutti i livelli, - ha 
concluso - è lo strumento 
decisivo: attraverso di essa 
possiamo favorire percorsi di 
stabilizzazione, incrementi 
dell’orario per i part time in-
volontari, maggiore traspa-
renza retributiva e reali op-
portunità di crescita profes-
sionale. Ma è fondamentale 
intervenire anche negli ap-
palti e nella supply chain, 
rafforzando l’applicazione 
dei contratti nazionali sotto-

scritti dalle organizzazioni 
comparativamente più rap-
presentative, rendendo più 
cogenti le clausole sociali e 
assicurando responsabilità 
lungo tutta la catena degli 
affidamenti a terzi. È su que-
sto terreno che il principio di 
parità salariale può diventa-
re effettivo nei luoghi di lavo-
ro». 
In questo contesto il recepi-
mento della Direttiva UE 
2023/970 sulla parità sala-
riale e sulla trasparenza re-
tributiva dovrebbe essere 
una occasione per introdurre 
regole che facciano fare un 
passo in avanti al sistema 
della remunerazione del la-
voro dipendente nel nostro 
Paese: rendere trasparenti 
le retribuzioni significa ren-
dere misurabile il divario e 
quindi avere maggiori stru-
menti per invertire la rotta. 
In prossimità della Giornata 
Internazionale dei Diritti del-
le Donne, la Fisascat Cisl 
promuove il 6 marzo a Ro-
ma la tavola rotonda “Parità 
partecipata – La sfida dell’in-
clusione passa dal salario”. 
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Il 20 febbraio è stata rag-
giunta l’intesa sul nuovo 
Contratto integrativo azien-
dale di Lidl Italia, una delle 
principali catene di super-
mercati discount nel nostro 
Paese, parte del gruppo te-
desco Schwarz, presente in 
Italia dal 1992 con oltre 780 
punti vendita, 12 centri logi-
stici e più di 23.000 dipen-
denti. Un accordo fortemen-
te richiesto dalle lavoratrici e 
dai lavoratori che, in questi 
anni, hanno sostenuto con 
determinazione la piattafor-
ma rivendicativa unitaria, 
ricorrendo anche a diverse 
iniziative di sciopero per sol-
lecitare la ripresa e la con-
clusione del confronto.  
Il nuovo Cia segna un avan-
zamento significativo su re-
lazioni sindacali, salario, 
welfare e organizzazione del 
lavoro, ridefinendo in modo 
più equilibrato il modello 
aziendale. Sul piano delle 
relazioni sindacali viene isti-
tuito un sistema strutturato 
di confronto a livello territo-
riale, con particolare atten-
zione alla verifica della cor-
retta applicazione delle nor-
me sull’organizzazione del 
lavoro, ambito che fino ad 
oggi era stato di fatto disco-
nosciuto dall’impresa. 
Importanti novità riguardano 
proprio l’organizzazione del 
lavoro: le parti si sono impe-
gnate alla formazione dei 
responsabili e alla sperimen-
tazione di un modello orga-
nizzativo che superi l’attuale 
sistema caratterizzato da 
un’eccessiva flessibilità. Vie-

ne inoltre definita una pro-
grammazione dei turni su 
base quadrisettimanale, a 
garanzia di maggiore preve-
dibilità e migliore conciliazio-
ne dei tempi di vita e di lavo-
ro.  
Per il lavoro domenicale vie-
ne introdotto un modello 
trimestrale di organizzazione 
dei presidi, mantenendo in-
variata la maggiorazione del 
135% rispetto al 30% previ-
sto dal Ccnl TDS Confcom-
mercio e garantendo la retri-
buzione di un ventiseiesimo 
in più in caso di prestazioni 
superiori alle quattro ore.  
Le maggiorazioni per il lavo-

ro notturno vengono innalza-
te fino al 50% anche per 
quei lavoratori precedente-
mente esclusi dal sistema 
applicato unilateralmente 
dall’azienda, che comunque 
sarà recepito dal Cia.  
Di particolare rilievo l’innal-
zamento del part time mini-
mo a 25 ore settimanali, mi-
sura che dovrebbe consenti-
re entro due anni l’aumento 
dell’orario per circa 2mila 
lavoratrici e lavoratori, rap-
presentando un precedente 
significativo in un settore 
ancora fortemente segnato 
dal fenomeno del part-time 
involontario.  

Sul versante economico vie-
ne istituito un premio fisso 
annuale di 650 euro, non 
riproporzionato all’orario di 
lavoro, di cui 500 euro in 
buoni spesa e 150 euro in 
busta paga. Viene inoltre 
riconosciuto il quarto livello 
per tutti gli addetti dei ma-
gazzini precedentemente 
inquadrati al quinto. L’accor-
do implementa in modo si-
gnificativo anche il sistema 
di welfare aziendale. I diritti 
relativi alla genitorialità, ai 
congedi e all’assistenza in 
casi gravi vengono estesi 
alle unioni civili e alle coppie 
di fatto, uniformando tutele e 

diritti per tutti i genitori. 
Sono migliorati i congedi 
parentali e le aspettative per 
genitorialità; istituito un con-
gedo di paternità retribuito al 
100% fino a 15 giorni; am-
pliato il fondo di assistenza 
sanitaria integrativa; previsto 
un buono spesa di 100 euro 
per la nascita di ogni figlio; 
introdotti orari agevolati per 
l’inserimento al nido, alla 
scuola dell’infanzia e alla 
prima elementare.  
È inoltre prevista l’aspettati-
va fino a guarigione clinica 
per malattie gravi, l’estensio-
ne a 240 giorni del periodo 
di comporto per lavoratori 
con disabilità certificata, il 
rafforzamento dei permessi 
per lutto e l’introduzione di 
un sistema di ferie solidali. 
Le organizzazioni sindacali 
esprimono soddisfazione per 
il risultato raggiunto, defi-
nendolo un passo avanti 
concreto nel riconoscimento 
del contributo delle lavoratri-
ci e dei lavoratori di Lidl Ita-
lia.  
Per la Fisascat Cisl «questo 
accordo rafforza salario, 
diritti e qualità del lavoro e 
migliora l’organizzazione dei 
turni. È il frutto della determi-
nazione delle lavoratrici e 
dei lavoratori che hanno so-
stenuto con forza la verten-
za e di un confronto che ha 
saputo tradurre le mobilita-
zioni in risultati concreti. Ora 
si apre una nuova fase di 
relazioni industriali che do-
vrà consolidare e dare piena 
attuazione agli impegni as-
sunti». 

Lidl Italia, c’è intesa sul rinnovo del Contratto integrativo  
Oltre 23mila i dipendenti in Italia della catena tedesca di supermercati discount  

Kasanova 
Richiesta di incontro 

urgente al Mimit sulla 
complessa situazione 

della catena di casalin-
ghi, arredamento e  

tessile alla fine di un 
percorso di composi-

zione negoziata  
della crisi avviato  
il 31 ottobre 2024 

La Fisascat Cisl, di concerto con le 
altre organizzazioni sindacali confede-
rali di categoria, ha richiesto con ur-
genza al Ministero delle Imprese e del 
Made in Italy l’apertura di un tavolo di 
crisi in merito alla complessa situazio-
ne aziendale di Kasanova, catena di 
casalinghi, arredamento e tessile che 
si trova alla fine di un percorso di com-
posizione negoziata della crisi avviato 
il 31 ottobre 2024. Forti sono le preoc-
cupazioni dei sindacati sulla tenuta 
occupazionale, in un contesto che ve-

de numerose chiusure su tutto il terri-
torio nazionale – tra le ultime quelle 
dei negozi di Lecce, Catania, Cagliari, 
La Spezia e Brescia –, oltre alle conti-
nue segnalazioni dalle strutture territo-
riali in merito ad ulteriori chiusure e 
cessazioni. I sindacati denunciano la 
mancanza di chiarezza sul piano di 
risanamento, volto ad evitare l'insol-
venza e recuperare l'equilibrio econo-
mico-patrimoniale, e l’incertezza sulla 
disponibilità aziendale ad avvalersi di 
ammortizzatori sociali di tipo conser-

vativo per salvaguardare i livelli occu-
pazionali nelle aree interessate. Una 
situazione resa ancor più delicata, poi, 
dall’opacità delle informazioni in meri-
to all’offerta presentata dal gruppo 
OVS per l'acquisizione del 100% 
dell’azienda. Al fine, dunque, di otte-
nere la massima trasparenza, e con 
l’obiettivo primario di garantire la conti-
nuità dell'impresa e la tutela delle la-
voratrici e dei lavoratori, i sindacati 
ribadiscono la necessità di un confron-
to con tutti i soggetti coinvolti.  

Chiusura temporanea di 14 punti 
vendita per contenere le perdite e 
impegno della Regione Emilia-
Romagna a mantenere aperto il mo-
nitoraggio sulla vertenza. Sono que-
ste alcune delle novità emerse oggi 
a Bologna al tavolo di crisi sul Grup-
po Realco. La Fisascat Cisl e le altre 
organizzazioni sindacali di categoria 
continueranno a svolgere un ruolo 
centrale di presidio e vigilanza, per 
garantire tutela salariale, occupazio-
nale e piena trasparenza sul percor-
so in corso. All'incontro in Regione 
Emilia-Romagna per il tavolo di crisi 
sul Gruppo Realco, è stata ribadita 

la gravità della situazione economi-
co-finanziaria e le ricadute occupa-
zionali già in atto, con il rischio di 
coinvolgere fino a 1.500 addetti tra 
diretti e indotto. Tra le richieste sin-
dacali: tutela piena di occupazione e 
salario, con urgenza sull’autorizza-
zione del tribunale al pagamento 
dello stipendio di gennaio, come 
previsto dall’articolo 100 del Codice 
della crisi d’impresa, e accesso agli 
ammortizzatori sociali per tutti i lavo-
ratori coinvolti; una soluzione indu-
striale unitaria che includa punti ven-
dita, sede centrale e poli logistici, 
evitando qualsiasi ipotesi di fram-

mentazione o “spezzatino” che met-
terebbe a rischio continuità occupa-
zionale e rete commerciale. Solleci-
tata la massima trasparenza sul 
concordato preventivo e sulle inter-
locuzioni con eventuali soggetti inte-
ressati. Accolta positivamente la 
disponibilità della Regione Emilia-
Romagna a promuovere una con-
venzione con istituti bancari per l’an-
ticipazione dei trattamenti di integra-
zione salariale, in attesa del paga-
mento diretto da parte di Inps della 
cassa integrazione. La direzione 
Realco ha comunicato un incontro 
nelle prossime ore con i commissari 

nominati dal tribunale nella giornata 
di ieri. Al momento, fanno sapere i 
sindacati, "risulta una sola proposta 
vincolante, limitata a 18 punti vendi-
ta e con esclusione di sede centrale 
e poli logistici". La Regione Emilia-
Romagna ha confermato la riconvo-
cazione tempestiva del tavolo in 
base agli sviluppi. Per la Fisascat 
Cisl «la priorità è la salvaguardia dei 
posti di lavoro e la garanzia di chia-
rezza sul futuro delle lavoratrici e dei 
lavoratori del Gruppo Realco. Conti-
nueremo a presidiare ogni fase della 
vertenza, mettendo al centro lavoro, 
dignità e continuità produttiva». 

Realco, chiusura temporanea di 14 PdV per contenere la crisi 
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Al termine di un confronto 
durato circa 18 mesi, il 19  
gennaio la Fisascat Cisl e le 
altre organizzazioni sindacali 
di categoria hanno siglato 
con Leroy Merlin Italia, Brico-
center Italia e Piattaforma 
Adeo Italia l’intesa sul rinno-
vo dell’Accordo Integrativo 
Aziendale, applicato ai circa 
10.000 lavoratrici e lavoratori 
delle tre aziende del Gruppo 
Adeo. Il nuovo AIA, con vi-
genza triennale dal 1° gen-
naio 2026 al 31 dicembre 
2028, si colloca in un conte-
sto economico e produttivo 
complesso e rappresenta un 
passaggio rilevante sul piano 
delle tutele contrattuali, 
dell’organizzazione del lavo-
ro e del welfare aziendale.  
L’accordo rafforza il sistema 
di relazioni sindacali e il con-
fronto sui processi organizza-
tivi, introducendo strumenti 
più strutturati di partecipazio-
ne e trasparenza nei luoghi 
di lavoro, anche in relazione 
all’adozione di nuovi stru-
menti tecnologici e digitali. 
Vengono consolidate le sedi 
di confronto su orari, turna-
zioni e lavoro domenicale, 
con criteri di equa rotazione 

e una maggiore valorizzazio-
ne della disponibilità indivi-
duale. 
Ampio spazio è dedicato al 
welfare aziendale, che risulta 
potenziato e aggiornato.  
L’intesa conferma e rafforza 
inoltre le integrazioni econo-
miche in caso di malattia, 
infortunio e ricovero, amplia 
le causali per l’anticipo del 
Tfr, aumenta i permessi per 
visite mediche e patologie 

gravi e introduce, in via speri-
mentale, la Banca Ore Soli-
dali, quale strumento di sup-
porto per specifiche situazio-
ni di bisogno.  
Rafforzate anche le misure di 
conciliazione vita-lavoro, con 
interventi a sostegno della 
genitorialità, dei nuclei mono-
genitoriali, dei genitori di figli 
con bisogni educativi speciali 
e di chi assiste familiari non 
autosufficienti, insieme a 

strumenti che migliorano la 
fruibilità complessiva dei dirit-
ti.  
L’accordo interviene sull’or-
ganizzazione della flessibili-
tà, migliorando l’esigibilità 
delle tutele e le prerogative 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori, nel rispetto della norma-
tiva vigente e attraverso un 
impianto più chiaro e traspa-
rente.  
Tra gli elementi qualificanti 

dell’intesa figura la possibilità 
di utilizzare l’alias professio-
nale, su richiesta della lavo-
ratrice o del lavoratore, come 
strumento di tutela dell’identi-
tà personale e di contrasto 
alle discriminazioni.  
Sul versante economico, il 
Premio di Progresso viene 
riorganizzato su un impianto 
più coerente con le perfor-
mance reali dei punti vendita, 
con l’obiettivo di rendere più 
chiari i criteri di accesso e di 
rafforzare la partecipazione 
delle lavoratrici e dei lavora-
tori ai risultati aziendali. Inol-
tre, è stato stabilito l’aumento 
delle indennità delle clausole 
elastiche, portate a 180 euro, 
cifra superiore rispetto a 
quelle previste dal Ccnl. 
Per Aurora Blanca, segreta-
ria nazionale Fisascat Cisl, 
«l’intesa sul nuovo AIA del 
Gruppo Adeo rappresenta un 
risultato importante che, in 
un contesto economico e 
produttivo complesso, miglio-
ra le condizioni di lavoro, 
rafforza il welfare aziendale e 
consolida il ruolo della con-
trattazione integrativa come 
strumento per governare i 
cambiamenti organizzativi». 

Gruppo Adeo, siglato il nuovo Accordo integrativo aziendale 
Circa 10mila i dipendenti di Leroy Merlin, Bricocenter e Piattaforma Adeo Italia 

Fisascat Per Te 
Il nuovo portale digita-

le della Fisascat Cisl. 
Supporto, assistenza e 
consulenza personaliz-

zata. Pensato per  
rispondere in maniera 
immediata alle esigen-

ze di chi lavora  
nei settori del  

terziario di mercato   

"Fisascat per Te" è il portale digitale 
della Fisascat Cisl al servizio delle 
lavoratrici e dei lavoratori del com-
mercio, turismo e servizi.  
Un progetto innovativo nato per offrire 
supporto, assistenza e consulenza 
personalizzata, in sinergia con le 
strutture territoriali, interregionali e 
regionali della federazione cislina.  
Ideato per semplificare l’accesso alle 
informazioni sui contratti collettivi e 
per fornire strumenti utili ad orientarsi 
in un mondo del lavoro sempre più 

complesso e in costante evoluzione, 
pensato per rispondere in maniera 
immediata alle esigenze di chi lavora 
nei settori del terziario di mercato, il 
portale consente di scaricare facil-
mente i Contratti Collettivi Nazionali 
di Lavoro e le relative schede sinteti-
che, di prenotare colloqui telefonici 
personalizzati con esperti per riceve-
re chiarimenti su tutele, diritti e nor-
mative, di fissare appuntamenti con le 
strutture territoriali della Fisascat Cisl, 
nonché di accedere al sistema dei 

servizi Cisl. Per la federazione cislina 
questo nuovo strumento rappresenta 
un’ulteriore conferma dell’impegno 
del sindacato verso i propri iscritti.  
"Fisascat per Te" è disponibile sul 
sito web della federazione 
www.fisascat.it per tutti gli utenti regi-
strati, che potranno accedere ad una 
vasta gamma di contenuti esclusivi e 
servizi utili. Un’opportunità per chi 
lavora nei settori del terziario di mer-
cato e vuole essere sempre aggior-
nato sulle proprie tutele e diritti. 

Original Marines annuncia la chiusura di 43 PdV, in 89 a rischio 
Entro il 31 marzo 43 punti vendita 
Original Marines abbasseranno le 
saracinesche, con 89 lavoratrici e 
lavoratori coinvolti. L’annuncio è arri-
vato nel corso dell’ultimo incontro 
convocato al Ministero delle Imprese 
e del Made in Italy, nell'ambito del 
tavolo di crisi, dove l’azienda ha ag-
giornato le organizzazioni sindacali 
sullo stato della rete commerciale e 
ha illustrato le linee del nuovo piano 
industriale. 
Nel dettaglio, la direzione societaria 
ha riferito che, dei 92 punti vendita 
inizialmente posti sotto osservazio-
ne, 20 negozi sono stati recuperati 
grazie a una performance positiva, 
29 resteranno monitorati fino ad 
aprile 2026, mentre 43 negozi, tra 
quelli rimasti in sofferenza, chiude-
ranno i battenti entro la fine di mar-
zo.  
Le chiusure riguarderanno negozi 
situati in Alto Adige, Veneto, Lom-
bardia, Piemonte, Emilia-Romagna, 
Marche, Toscana, Lazio, Puglia, 
Calabria, Sardegna e Sicilia, con un 
impatto occupazionale diffuso su più 
aree del Paese. 

L’azienda ha fornito anche i dati 
complessivi dell’organico, pari a 
1.780 dipendenti distribuiti su 507 
negozi, inclusa la rete in franchising. 
La compagine societaria ha anche 
illustrato il nuovo piano industriale, 
che punta sul rilancio delle collezio-
ni: la linea autunnale starebbe già 
dando riscontri positivi, mentre sono 
attese valutazioni anche sulla colle-
zione estiva. Il 2025 si chiuderà con 

un bilancio negativo, mentre gli 
obiettivi indicati prevedono il pareg-
gio nel 2026, il ritorno all’utile nel 
2027 e buone marginalità a partire 
dal 2028. 
Sul versante finanziario, l’azienda ha 
spiegato che gli istituti di credito 
hanno mantenuto fino a giugno le 
fideiussioni in essere, in attesa degli 
sviluppi legati alle vicende giudiziarie 
della proprietà, comprese quelle re-

lative al congelamento di risorse.  
È stato inoltre annunciato che ripren-
deranno le interlocuzioni con Invita-
lia per valutare la possibilità di un 
ingresso nella compagine societaria. 
La Fisascat, presente al tavolo con 
Laura Capitale insieme ad Alessan-
dro Vella della Cisl, ha denunciato 
l’assenza di relazioni sindacali e una 
gestione delle criticità condotta in 
modo unilaterale, senza il coinvolgi-
mento diretto delle rappresentanze 
dei lavoratori.  
Di concerto con le altre organizza-
zioni sindacali la federazione cislina 
ha chiesto l’avvio di una trattativa 
volta ad affrontare le difficoltà dei 
punti vendita in sofferenza, anche 
attraverso l’utilizzo di ammortizzatori 
sociali di tipo conservativo, a tutela 
dell’occupazione. 
L’azienda ha dichiarato la disponibili-
tà ad affrontare le problematiche con 
un approccio in discontinuità rispetto 
al passato, confermando un incontro 
con le organizzazioni sindacali nelle 
prossime settimane. Il tavolo al Mini-
stero delle Imprese e del Made in 
Italy è aggiornato al 22 aprile. 
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Si aggrava la crisi del Gruppo Coin 
e i sindacati chiedono con urgenza 
l’apertura di un nuovo tavolo di con-
fronto al Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy.  
È quanto sollecitato dalla Fisascat 
Cisl e dalle altre organizzazioni sin-
dacali di categoria al termine dell’ul-
timo incontro con la direzione 
aziendale svoltosi il 18 febbraio. 
I dati illustrati dalla direzione socie-
taria delineano un quadro fortemen-
te critico e mettono in discussione 
la tenuta del piano di risanamento 
varato lo scorso anno.  
Nonostante l’aumento di capitale 
del settembre 2025, i risultati 
dell’ultimo esercizio si sono chiusi 

con un andamento pesantemente 
negativo: le vendite del 2025 risul-
tano inferiori a quelle del 2024, a 
fronte di un drastico calo degli in-
gressi nei punti vendita che i nuovi 
layout e concept non sono riusciti a 
compensare. 
L’azienda registra una perdita a 
livello di margine operativo lordo 
pari a 35 milioni di euro, con una 
gestione che continua a bruciare 
risorse.  
A preoccupare ulteriormente è l’an-
nuncio di nuove chiusure legate a 
sfratti esecutivi che coinvolgeranno 
tre punti vendita storici: Roma Cola 
di Rienzo, con cessazione prevista 
il 4 aprile 2026, Milano Corso Ver-

celli e Verona, entrambe con chiu-
sura programmata per il 31 luglio 
2026.  
Scelte che, secondo le organizza-
zioni sindacali, appaiono incompati-
bili con un reale percorso di rilancio 
e rischiano di configurare una pro-
gressiva ritirata strategica del mar-
chio. 
I sindacati chiedono piena traspa-
renza sulla sostenibilità del piano 
industriale e sulle ricadute occupa-
zionali complessive.  
Oltre alle chiusure, l’azienda ha 
prospettato l’attivazione di ammor-
tizzatori sociali o strumenti di flessi-
bilità per altre sedi, tra cui Cinecittà 
e San Giovanni a Roma, Mestre e 

Firenze. 
«Non si può parlare di rilancio men-
tre si chiudono negozi storici e si 
scarica il peso della crisi su lavora-
trici e lavoratori che hanno in media 
oltre vent’anni di anzianità azienda-
le – dichiarano unitariamente le 
organizzazioni sindacali –. È indi-
spensabile fare piena chiarezza 
sulla reale tenuta del piano indu-
striale e mettere al centro la salva-
guardia occupazionale. Per questo 
abbiamo chiesto con urgenza la 
convocazione di un tavolo al Mimit: 
serve un confronto istituzionale che 
garantisca trasparenza, responsa-
bilità e tutela di ogni singolo posto 
di lavoro». 

Coin, la crisi si aggrava: urgente un nuovo tavolo al Mimit 

Il 27 gennaio è stata sotto-
scritto l’accordo sul primo 
Contratto Integrativo Azien-
dale del Gruppo SGB Hu-
mangest Holding, realtà 
attiva nel settore dei servizi 
per il lavoro, nella sommini-
strazione, nella ricerca e 
selezione del personale e 
nei servizi Hr.  
L’intesa, raggiunta dalla 
Fisascat Cisl e dalle altre 
organizzazioni sindacati di 
categoria insieme alle Rsa 
e alle strutture territoriali, 
con la direzione societaria, 
riguarda le 390 lavoratrici e 
i lavoratori cui si applica il 
Ccnl Terziario, Distribuzio-
ne e Servizi Confcommer-
cio.  
L’accordo rappresenta la 
conclusione di un percorso 
negoziale importante e se-
gna un primo e significativo 
passo nella costruzione di 
relazioni sindacali struttura-
te all’interno del Gruppo. 
Il nuovo integrativo rafforza 
i diritti contrattuali, migliora 
le condizioni di lavoro e in-
troduce un sistema articola-
to di misure dedicate al wel-
fare, alla conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro e 
alla valorizzazione delle 
persone. Sul piano delle 
relazioni sindacali, il con-
tratto definisce un sistema 
strutturato di confronto a 
livello nazionale e territoria-
le, con incontri periodici, 
nuove agibilità sindacali e 
un incremento del monte 
ore di permessi dedicati alle 
Rsa, rafforzando il ruolo 
della rappresentanza nei 
luoghi di lavoro e preveden-
do la costituzione di una 
bacheca sindacale elettro-
nica. 
Sull’organizzazione del la-
voro, l’accordo introduce 
l’orario flessibile con fasce 
di ingresso e uscita e disci-
plina la pausa pranzo in 
un’ottica di equilibrio tra 
esigenze organizzative e 
tempi di vita. Viene inoltre 
confermata la possibilità di 

ricorrere allo smart working 
per almeno una giornata 
settimanale per il personale 
di staff, fatte salve specifi-
che esigenze organizzative 
legate alle dimensioni delle 
sedi. Ampio spazio è riser-
vato al capitolo welfare, 
conciliazione vita-lavoro e 
sostegno alla genitorialità.  
L’intesa prevede l’istituzio-
ne del permesso retribuito 
per il giorno del complean-
no, un contributo welfare 
annuale di 250 euro per le 
spese di asilo nido o servizi 
equivalenti, permessi ag-
giuntivi retribuiti per la ma-
lattia dei figli e per l’assi-
stenza ai familiari, con 
maggiori tutele in presenza 
di situazioni di disabilità o 
bisogni educativi speciali.  
Le giornate di permesso 
sono cumulabili e fruibili 
anche ad ore. 
Tra le misure più innovative 
figura un articolato pacchet-
to di interventi dedicati al 
wellbeing delle persone, 
che affianca agli strumenti 

di welfare tradizionali servi-
zi strutturati di supporto alla 
salute psicologica e al be-
nessere fisico e mentale, 
anche attraverso il pro-
gramma Wellhub, con ac-
cesso a percorsi di fitness, 
attività sportive, mindful-
ness, supporto al sonno e 
consulenze nutrizionali, 
promuovendo un modello 
organizzativo attento all’e-
quilibrio tra vita personale e 
lavorativa, alla qualità 
dell’ambiente di lavoro e 
alla prevenzione del disa-
gio. L’intesa introduce inol-
tre un programma di refer-
ral aziendale, che prevede 
il riconoscimento di un pre-
mio di 1.000 euro in ticket 
compliments ai dipendenti 
che segnalano candidati 
successivamente assunti 
dal Gruppo, favorendo il 
coinvolgimento diretto delle 
lavoratrici e dei lavoratori 
nei processi di sviluppo e 
crescita dell’organizzazio-
ne. Sul versante economi-
co, il nuovo Cia disciplina 

un sistema incentivante 
fondato su criteri di traspa-
renza, equità e misurabilità, 
con la definizione annuale 
degli obiettivi del Premio di 
Risultato. È inoltre previsto 
il riconoscimento di un pre-
mio welfare annuale di 250 
euro per il personale di staff 
con almeno sei mesi di an-
zianità. L’accordo definisce 
la costituzione della banca 
ore solidale, amplia le casi-
stiche per l’anticipazione 
del Tfr e introduce un incre-
mento progressivo del valo-
re dei buoni pasto, che pas-
seranno dai 7 euro del 
2026 ai 9 euro del 2028.  
Stabilite anche condizioni di 
miglior favore per l’adesio-
ne al Fondo di previdenza 
complementare di settore 
Fon.Te., con un contributo 
aziendale del 3% in caso di 
versamento da parte del 
dipendente di una percen-
tuale a suo carico pari o 
superiore al 2%. 
Particolare attenzione è 
dedicata ai temi dell’inclu-

sione, delle pari opportunità 
e della diversity, attraverso 
l’istituzione di commissioni 
paritetiche con funzioni di 
monitoraggio e proposta, 
nonché alla formazione 
continua e alla crescita pro-
fessionale, anche mediante 
l’utilizzo dei fondi interpro-
fessionali. L’intesa, sottopo-
sta alla consultazione nei 
luoghi di lavoro fino al 28 
febbraio, avrà vigenza trien-
nale, dal 1° gennaio 2026 al 
31 dicembre 2028. 
Per Francesco Muci, opera-
tore della Fisascat Cisl na-
zionale, «l’intesa raggiunta 
con SGB Humangest Hol-
ding si colloca all’interno di 
un approccio orientato alla 
sostenibilità e alla respon-
sabilità sociale, rafforzando 
una visione del lavoro at-
tenta alle tutele e alla valo-
rizzazione delle persone, 
ponendo le basi per uno 
sviluppo futuro delle rela-
zioni sindacali fondate su 
partecipazione, benessere 
e qualità del lavoro». 

SGB Humangest Holding, sì al primo Contratto integrativo 
Circa 390 i dipendenti della realtà aziendale attiva nel settore dei servizi per il lavoro 
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Raggiunta l’intesa sul primo 
Contratto integrativo azien-
dale da applicare ai circa 
3.500 dipendenti di Essilor-
Luxottica S.p.A., principale 
società retail italiana del co-
losso italo-francese nata 
dalla fusione tra Salmoiraghi 
& Viganò e GrandVision. 
L’azienda è presente su tut-
to il territorio nazionale attra-
verso una rete capillare di 
punti vendita che operano 
con diverse insegne. Il 15 
gennaio la Fisascat Cisl, 
insieme alle altre organizza-
zioni sindacali di categoria, 
ha siglato con la direzione 
societaria hanno siglato l’in-
tesa.  
L’accordo, approvato dalle 
assemblee delle lavoratrici e 
dei lavoratori, introduce un 
insieme articolato di misure 
volte a migliorare le condi-
zioni economiche, organiz-
zative e di tutela del perso-
nale. 
Sul fronte del welfare, a par-
tire dal 1° gennaio 2026 è 
previsto l’aumento del valore 
dei buoni pasto, che sale a 8 
euro, accompagnato da un 
miglioramento dei criteri di 

maturazione. Importanti no-
vità riguardano anche l’orga-
nizzazione del lavoro. Il nuo-
vo integrativo rafforza la pro-
grammazione dei turni, pre-
vedendo una visibilità con 
almeno tre settimane di anti-
cipo e una pianificazione 
orientata a privilegiare i turni 
unici, con l’obiettivo di ridur-
re il ricorso ai turni spezzati. 
Viene inoltre affermato il 
principio dell’equità e della 
rotazione nella distribuzione 
dei turni. Per la prima volta 
viene istituito un premio di 
risultato annuale, rivolto a 
tutte le lavoratrici e a tutti i 
lavoratori e legato ai risultati 
complessivi dell’impresa. 
L’importo base è fissato in 
800 euro al raggiungimento 
dei target, che può arrivare a 
sfiorare i 1.000 euro in caso 
di conversione della premia-
lità in welfare, con un sensi-
bile miglioramento del mec-
canismo di decalage in caso 
di assenze. Sul lavoro do-
menicale è prevista l’introdu-
zione di un’indennità aggiun-
tiva al premio, erogata an-
nualmente a partire dalla 
ventesima domenica lavora-

ta. Una misura che, pur sen-
za intervenire direttamente 
sulla riduzione del lavoro 
domenicale, inizia a ricono-
scerne e valorizzarne il mag-
giore disagio. Sul tema l’ac-
cordo prevede l’apertura di 
confronti a livello territoriale, 
con l’obiettivo di sperimenta-
re soluzioni organizzative 
che, su base volontaria, fa-
voriscano una maggiore ro-
tazione delle prestazioni do-
menicali. 
L’ipotesi di accordo rafforza 
anche il sistema dei permes-
si, prevedendo una giornata 
aggiuntiva rispetto a quanto 
già riconosciuto, che si af-
fianca alla conferma del co-
siddetto “bonus complean-
no”. 
Sul versante della salute e 
sicurezza, viene incrementa-
to il numero dei Rappresen-
tanti dei lavoratori per la si-
curezza, migliorandone le 
agibilità e i percorsi formati-
vi. Particolare attenzione è 
riservata alle politiche di ge-
nere e di inclusione. L’intesa 
prevede un supporto raffor-
zato alle donne vittime di 
violenza, con l’introduzione 

di 30 giorni di congedo retri-
buito facoltativo, aggiuntivi 
rispetto a quanto previsto 
dalla legge e dal Contratto 
nazionale. È inoltre prevista, 
nel corso del 2026, l’istitu-
zione della figura del Garan-
te di Parità, chiamato a mo-
nitorare e rafforzare le inizia-
tive aziendali volte a pro-
muovere una reale parità di 
genere in tutti gli ambiti della 
vita lavorativa. Nell’accordo 
vengono inoltre consolidati 
alcuni istituti di welfare già 
messi a disposizione unilate-
ralmente dall’azienda, come 
l’assicurazione sanitaria ag-
giuntiva, che entrano così a 
pieno titolo nel perimetro 
delle tutele contrattuali. Si-
gnificativo anche il capitolo 
dedicato alle relazioni sinda-
cali. Dopo il protocollo sotto-
scritto nel 2022, l’accordo 
consolida e amplia gli stru-
menti di partecipazione e 
confronto, introducendo la 
bacheca sindacale digitale, 
la possibilità di svolgere as-
semblee da remoto e mag-
giori agibilità sindacali anche 
nelle unità produttive con 
meno di 16 dipendenti. 

Soddisfazione in casa Fisa-
scat Cisl. «L’Ipotesi di accor-
do sul nuovo Contratto inte-
grativo aziendale EssilorLu-
xottica – ha dichiarato Stefa-
nia Chicca della segreteria 
sindacale – rappresenta un 
risultato importante, frutto di 
una trattativa lunga e com-
plessa, nel corso della quale 
abbiamo affrontato numero-
se priorità e ricercato con 
determinazione le conver-
genze necessarie per giun-
gere a un’intesa equilibra-
ta». «Per la prima volta - ha 
concluso la sindacalista - 
viene costruito un sistema 
strutturato di diritti, tutele e 
riconoscimenti economici 
valido per tutte le lavoratrici 
e tutti i lavoratori della socie-
tà, rafforzando il welfare, 
migliorando l’organizzazione 
del lavoro, valorizzando il 
premio di risultato e introdu-
cendo strumenti concreti di 
inclusione, parità di genere e 
partecipazione. Un accordo 
che segna un passo avanti 
significativo nelle relazioni 
sindacali e nella qualità del 
lavoro nel retail di EssilorLu-
xottica». 

EssilorLuxottica, intesa sul primo Contratto integrativo  
Circa 3.500 i dipendenti della principale società retail italiana di ottica e occhialeria 

Natuzzi 
Prioritario definire un 
piano condiviso in gra-

do di garantire piena 
occupazione, prospetti-

ve certe per le lavora-
trici e i lavoratori, l’u-

scita dagli ammortizza-
tori sociali e il rilancio 
industriale dell’azien-

da di arredamento 

Imprescindibile di definire un piano di 
incentivazione all’esodo volontario per le 
lavoratrici e i lavoratori di Natuzzi prossi-
mi alla pensione, insieme alla conferma 
dell’assenza di esuberi. E’ quanto solle-
citato dalla Fisascat Cisl e dalle altre 
organizzazioni sindacali di categoria in 
occasione dell’incontro con la direzione 
aziendale di Natuzzi convocato in segui-
to all’annuncio sulla procedura di licen-
ziamento collettivo. L'azienda di arreda-
mento non ha ancora presentato il nuo-
vo progetto industriale e le organizzazio-
ni sindacali restano quindi in attesa di 

conoscere nel dettaglio le proposte fina-
lizzate alla saturazione della capacità 
produttiva degli stabilimenti italiani, al 
rafforzamento delle politiche di resho-
ring e alla tutela di tutti i siti produttivi nel 
nostro Paese, escludendo qualsiasi ipo-
tesi di chiusura. Pur registrando un’a-
pertura al dialogo da parte dell’azienda, 
i sindacati hanno ribadito la necessità di 
definire, nei prossimi incontri, un percor-
so condiviso in grado di garantire piena 
occupazione, prospettive certe per le 
lavoratrici e i lavoratori, l’uscita dagli 
ammortizzatori sociali e un concreto 

rilancio industriale di un’azienda strate-
gica non solo per la Puglia e la Basilica-
ta, ma per l’intero sistema del Made in 
Italy. «È fondamentale - dichiarano i 
sindacati - che i due comparti presenti in 
Natuzzi, industriale e corporate, conti-
nuino a operare in maniera integrata e 
coordinata, condizione fondamentale 
per la salvaguardia di tutti i livelli occu-
pazionali e per la tenuta complessiva 
del gruppo. Ci auguriamo che l’apertura 
al confronto manifestata oggi dall’azien-
da possa tradursi in risultati concreti per 
le lavoratrici e i lavoratori». 
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C’è intesa sul nuovo accordo inte-
grativo aziendale di Nh Italia S.p.A, 
applicato agli oltre 1.500 dipendenti 
della società del Gruppo Minor Ho-
tels impiegati nelle 51 strutture ri-
cettizie attive sul territorio italiano e 
nelle sedi centrali di Milano, Assa-
go e Roma.  
La Fisascat Cisl, insieme agli altri 
sindacati di categoria, e la direzio-
ne societaria, al termine di un con-
fronto articolato e costruttivo, il 28 
gennaio hanno siglato l’intesa.  
Triennale e in vigore dal 1° gennaio 
2026 al 31 dicembre 2028, il nuovo 
AIA rafforza il sistema di relazioni 
industriali e amplia in maniera si-
gnificativa il perimetro delle tutele 
contrattuali, introducendo un qua-
dro organico e strutturato di diritti e 
strumenti che intervengono su più 
ambiti strategici del rapporto di la-
voro. Sul fronte della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro l’accor-
do rafforza le previsioni in materia 
di genitorialità, congedi parentali, 
permessi per la cura dei figli fino ai 
14 anni di età, congedi per eventi e 
cause particolari e per l’inserimento 
scolastico, includendo anche misu-
re dedicate alle unioni civili e alle 
convivenze di fatto.  
Vengono inoltre potenziati il diritto 
allo studio e l’accesso alla forma-
zione, con un incremento delle ore 
disponibili e l’istituzione di una 
Commissione paritetica per la for-
mazione, chiamata a monitorare e 
indirizzare i percorsi di crescita pro-
fessionale del personale. 
Rilevanti anche le novità in materia 
di organizzazione del lavoro e tute-
le sociali, tra cui l’ampliamento del-
le possibilità di accesso al part ti-
me, l’introduzione del “part-time 
d’emergenza” per gravi situazioni 
familiari, il consolidamento delle 
ore supplementari per il personale 
a tempo parziale, l’istituzione della 
Banca ore solidali oltre all’amplia-
mento delle casistiche per l’antici-
pazione del Tfr (tra queste anche le 
spese sostenute o da sostenere da 
parte delle lavoratrici e dei lavora-
tori vittime di violenze di genere 
che intraprendono percorsi di pro-
tezione riconosciuti dagli organi 
competenti).  
Particolare attenzione è riservata ai 
temi delle pari opportunità, della 
tutela dell’integrità personale e del 

contrasto a ogni forma di discrimi-
nazione, molestia e violenza di ge-
nere. L’intesa introduce strumenti 
innovativi di tutela, tra cui la figura 
del Garante della Parità, l’istituzio-
ne di una Commissione paritetica 
dedicata e misure specifiche di so-
stegno alle lavoratrici vittime di vio-
lenza, ampliando i congedi retribui-
ti, le tutele occupazionali e le possi-
bilità di trasferimento e rimodula-
zione dell’orario di lavoro. 
L’ipotesi di accordo prevede inoltre 
l’istituzione di un Premio di Risulta-
to annuale, collegato al consegui-
mento di un risultato netto positivo 
del Gruppo e strutturato su indica-
tori di redditività e qualità, definiti a 
livello di singola struttura.  
Il premio sarà riconosciuto al per-
sonale in forza in relazione alla 
presenza in servizio, con criteri di 
erogazione proporzionati e la pos-
sibilità di conversione totale o par-
ziale in beni e servizi di welfare.  
Il Premio di Risultato è definito in 
un importo massimo annuo pari a 
euro 800 lordi al raggiungimento 
del 100% degli obiettivi previsti, 

trasformabili in alternativa in welfa-
re per un valore di 1000 euro netti. 
Un passaggio particolarmente im-
portante per l’azione sindacale è 
costituito dal Protocollo di ingresso 
nuovi alberghi, allegato al Cia, che 
definisce un percorso chiaro per 
l’eventuale ingresso di nuove strut-
ture in management a marchio Mi-
nor Hotels, valorizzando quindi il 
coinvolgimento delle lavoratrici e 
dei lavoratori nelle dinamiche 
aziendali. L’intesa interviene anche 
sui processi di terziarizzazione e di 
eventuale internalizzazione, che 
saranno oggetto di confronto pre-
ventivo tra le parti.  
L’azienda favorirà l’applicazione 
del Ccnl Industria Turistica di riferi-
mento presso le società individuate 
per la gestione dei servizi esterna-
lizzati.  
Sul piano delle relazioni sindacali 
l’accordo valorizza un modello fon-
dato su informazione preventiva, 
confronto strutturato e coinvolgi-
mento delle lavoratrici e dei lavora-
tori nelle dinamiche aziendali, pre-
vedendo specifici livelli di confronto 

- nazionale, territoriale e di unità 
produttiva - e un calendario periodi-
co di incontri. Viene inoltre rafforza-
to il sistema della rappresentanza 
nei luoghi di lavoro. 
Soddisfazione in casa Fisascat 
Cisl. 
«L’intesa ha dichiarato Salvo Caro-
fratello - rappresenta un passaggio 
rilevante per il riconoscimento del 
valore del lavoro nel settore alber-
ghiero e per il rafforzamento della 
contrattazione integrativa come 
leva di qualità, inclusione e parteci-
pazione». «Con questo accordo - 
ha sottolineato - si compie un pas-
so avanti importante nel consolida-
mento di un sistema di tutele avan-
zato per le lavoratrici e i lavoratori 
di Nh Italia». 
«Il nuovo accordo integrativo 
aziendale - ha concluso il sindacali-
sta - rafforza i diritti, valorizza il 
coinvolgimento delle lavoratrici e 
dei lavoratori la partecipazione e 
mette al centro la persona, rispon-
dendo alle trasformazioni organiz-
zative e sociali del settore alber-
ghiero». 

NH Italia, c’è accordo sul nuovo Accordo integrativo aziendale 
Più di 1.500 i dipendenti della società del Gruppo Minor Hotels in Italia 

A poco più di due mesi dalla firma 
del primo Contratto integrativo 
aziendale di McDonald’s Italia Srl 
applicato ai circa 4mila dipendenti 
diretti della Company, l’accordo 
sottoscritto con la Fisascat Cisl e 
le altre organizzazioni sindacali di 
categoria troverà applicazione an-
che per le lavoratrici e i lavoratori 
alle dipendenze dei licenziatari 
che hanno firmato il Cia per ade-
sione, avviando così un percorso 
di progressiva uniformazione delle 
condizioni di lavoro sotto lo stesso 
marchio. 
L’intesa riguarda, allo stato, oltre 

14.000 lavoratrici e lavoratori im-
piegati dai 50 licenziatari aderenti, 
su un bacino complessivo di circa 
38.000 addetti occupati nel siste-
ma McDonald’s in Italia. 
«Questo importante risultato, uni-
co nel settore, ottenuto in appena 
due mesi dalla firma del CIA con la 
Company, è il frutto di un impegno 
costante delle organizzazioni sin-
dacali che hanno creduto nella 
necessità di condividere con la 
società l'obiettivo di uniformare le 
condizioni di chi presta attività sot-
to lo stesso marchio, seppur alle 
dipendenze di soggetti diversi», 

dichiarano i sindacati. 
Il modello di business incentrato 
sul franchising, adottato dalla qua-
si totalità delle società del fast-
food in Italia e nel mondo, costitui-
sce un ostacolo strutturale al mi-
glioramento delle condizioni di la-
voro, a causa della frammentazio-
ne che genera tra le lavoratrici e i 
lavoratori. Per questo l’obiettivo 
delle organizzazioni sindacali è 
quello di estendere, entro il 2026, 
l’applicazione del Contratto inte-
grativo anche alle lavoratrici e ai 
lavoratori dei licenziatari che non 
hanno ancora aderito. 

«Si tratta di un impegno condiviso, 
orientato al miglioramento delle 
condizioni di lavoro delle lavoratrici 
e dei lavoratori, affinché siano più 
giuste ed eque; per migliorare il 
salario, la distribuzione dei turni di 
lavoro, la conciliazione vita lavoro 
e aumentare gli orari di lavoro dei 
part-time» è il commento delle or-
ganizzazioni sindacali. 
«Quello raggiunto - concludono - è 
un primo risultato che potrà rap-
presentare un esempio per la dif-
fusione della contrattazione inte-
grativa nel sistema del franchi-
sing». 

McDonald’s, estesa l’applicazione del CIA ai licenziatari aderenti 
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MAN Truck & Bus Italia, rinnovato il Contratto integrativo 
Intesa anche sul premio di risultato 2026/2027: fino a 2mila euro convertibili in welfare 

Prosegue il confronto con la 
direzione di Unicoop Etruria 
sul piano di riorganizzazio-
ne che coinvolge sedi am-
ministrative e rete commer-
ciale della cooperativa di 
consumatori. La direzione 
aziendale ha confermato 
l’intero perimetro di cessioni 
e chiusure di 24 punti ven-
dita, ritenendole indispen-
sabili per la propria sosteni-
bilità economica. A fronte 
delle richieste sindacali di 
rivedere il piano, Unicoop 
Etruria ha manifestato la 
disponibilità a mantenere 
aperti i punti vendita fino al 
completamento delle ces-
sioni, a ricercare acquirenti 
solidi che garantiscano la 
corretta applicazione dei 
contratti collettivi nazionali 
di lavoro sottoscritti dalla 
Fisascat Cisl e dalle altre 
federazioni di categoria e 
ad estendere i tempi della 
procedura per una gestione 
più ordinata dei passaggi.  
Le organizzazioni sindacali, 
pur prendendo atto della 
posizione aziendale, hanno 
ribadito la netta contrarietà 
alle operazioni di cessione, 
sottolineando che la priorità 
resta in ogni caso la salva-
guardia occupazionale di 
lavoratrici e lavoratori.  
Le garanzie avanzate 

dall’azienda sono state giu-
dicate insufficienti: secondo 
i sindacati occorrono impe-
gni concreti sugli investi-
menti, vincoli sul manteni-
mento della rete vendita, 
forti garanzie sull’affidabilità 
degli eventuali acquirenti e 
sulla continuità dell’occupa-
zione. È stata inoltre richie-
sta la sospensione dei tra-
sferimenti dai punti vendita 
interessati dalle cessioni, 
mantenendo cristallizzati gli 
organici e assicurando la 
massima trasparenza nella 
gestione di questa fase 
complessa. Sul versante 
delle sedi amministrative, 

Unicoop Etruria ha dichiara-
to la presenza di circa 180 
profili in sovrapposizione tra 
le sedi di Vignale Riotorto, 
Castiglione del Lago e la 
sede Superconti di Terni, 
proponendo un incentivo 
all’uscita su base volontaria 
pari a 30 mila euro per un 
addetto di IV livello full-
time, da riparametrare e 
riproporzionare per gli altri 
livelli, con una modulazione 
legata alla distanza dall’età 
pensionabile. L’azienda ha 
inoltre indicato l’obiettivo di 
mantenere a Castiglione 
del Lago un presidio territo-
riale strutturato con circa 90 

dipendenti, oltre a un presi-
dio operativo nel Lazio.  
Pur apprezzando la volontà 
di mantenere un presidio 
strutturato in Umbria, le or-
ganizzazioni sindacali han-
no evidenziato come, a 
fronte dell’elevato numero 
di potenziali esuberi, l’in-
centivo proposto non sia 
sufficiente e rischi di limitar-
ne l’efficacia. È stato per-
tanto richiesto di approfon-
dire il perimetro complessi-
vo delle risorse disponibili, 
valutando tutti gli scenari 
possibili, inclusa un’even-
tuale estensione delle misu-
re anche a lavoratrici e la-

voratori della rete vendita 
prossimi al pensionamento, 
per facilitare i ricollocamen-
ti. Ribadita la necessità di 
affiancare agli incentivi la 
gestione coordinata delle 
ricollocazioni su base vo-
lontaria su negozi e magaz-
zino, accompagnate da 
adeguate misure di soste-
gno economico e formativo, 
nonché – se necessario – il 
ricorso agli ammortizzatori 
sociali. La cooperativa ha 
fornito anche un quadro 
degli investimenti program-
mati per il 2026, che preve-
de sei ristrutturazioni inte-
grali di punti vendita, una 
nuova apertura a Terni 
(Mercato centrale), inter-
venti di manutenzione su 
circa 120 punti vendita e il 
rinnovo dei macchinari in 
circa 70 negozi. I sindacati 
mantengono nel complesso 
una valutazione critica del 
piano di riorganizzazione e 
ritengono necessario prose-
guire il confronto affinché il 
percorso di risanamento 
della cooperativa si realizzi 
nei tempi previsti. Occorre-
rà ogni sforzo negoziale per 
tutelare l’occupazione ed 
evitare impatti traumatici 
della riorganizzazione sulle 
lavoratrici e sui lavoratori 
della realtà aziendale. 

Unicoop Etruria, prosegue il confronto sulla riorganizzazione 
Confermato l’intero perimetro di cessioni e chiusure che interesseranno 24 punti vendita 

È in vigore dal 1° gennaio 2026 il 
nuovo Contratto integrativo azienda-
le di MAN Truck & Bus Italia, sotto-
scritto dalla Fisascat Cisl e dalle 
altre organizzazioni sindacali di ca-
tegoria insieme alle strutture territo-
riali e alle rappresentanze sindacali 
aziendali.  
L’intesa, valida fino al 31 dicembre 
2028, è accompagnata dall’accordo 
sul premio di risultato per gli anni 
2026 e 2027 e interessa i 325 dipen-
denti della filiale italiana del gruppo 
tedesco MAN Truck & Bus SE, parte 
del gruppo TRATON SE. 
Attiva nella produzione e commer-
cializzazione di autocarri, autobus e 
furgoni, con sede principale a Vero-
na e una rete diffusa di concessio-
narie e officine sull’intero territorio 
nazionale, MAN Truck & Bus Italia 
opera in un segmento strategico 
attraversato dalle trasformazioni 
della mobilità sostenibile e dell’inno-
vazione tecnologica legata ai veicoli 
elettrici. Il rinnovo del contratto inte-
grativo rafforza il sistema di relazioni 
sindacali e consolida un modello 
partecipativo fondato sul coinvolgi-
mento diretto delle lavoratrici e dei 
lavoratori nei processi organizzativi.  
Informazione, consultazione e con-
fronto preventivo diventano stru-
menti centrali nella gestione di temi 
come orari di lavoro, smart working, 
salute e sicurezza, digitalizzazione, 
riorganizzazioni aziendali, pari op-

portunità e trasparenza salariale. 
Particolarmente significativo il capi-
tolo dedicato al welfare aziendale e 
alla conciliazione vita-lavoro. L’ac-
cordo introduce una banca del tem-
po che riconosce fino a 8 ore mensili 
per la cura dei figli fino ai 13 anni o 
dei genitori anziani, oltre a due ore 
aggiuntive al mese per visite medi-
che e 20 ore annue supplementari 
per i permessi studio.  
Sul fronte della genitorialità viene 
istituito un bonus di 200 euro per i 
dipendenti con figli che frequentano 
asili nido e scuole primarie, insieme 
all’estensione dei giorni dedicati 
all’inserimento scolastico. 
Importanti anche le misure previste 

a sostegno della maternità e della 
cura familiare. Alle lavoratrici in ma-
ternità facoltativa viene garantita la 
piena retribuzione e, al termine del 
periodo di astensione, ulteriori tre 
mesi di smart working. In caso di 
adozioni internazionali sono inoltre 
riconosciute due settimane di con-
gedo retribuito per accompagnare il 
percorso adottivo. 
L’intesa introduce inoltre strumenti 
innovativi sul piano della tutela della 
salute psico-fisica, prevedendo due 
mesi di aspettativa retribuita in pre-
senza di situazioni di disagio come 
depressione o disturbi assimilabili. 
Sul versante della previdenza com-
plementare, l’azienda riconoscerà 

un contributo pari al 3,6% della paga 
base per i lavoratori aderenti al fon-
do pensione. Ampio spazio anche 
alla regolazione delle nuove modali-
tà di lavoro. Il contratto integrativo 
prevede la possibilità di svolgere 
fino a 8 giorni mensili di smart wor-
king, che salgono a 9 per gli over 
60. In materia di intelligenza artificia-
le, le parti hanno condiviso il princi-
pio secondo cui ogni eventuale in-
troduzione o implementazione di 
sistemi di IA dovrà essere preventi-
vamente oggetto di confronto sinda-
cale, nel rispetto della privacy e se-
condo un approccio orientato alla 
trasparenza, alla partecipazione e 
alla democratizzazione dell’algorit-
mo. Confermato e rafforzato infine il 
premio annuo di risultato, ricono-
sciuto a tutti i dipendenti, compreso 
il personale in somministrazione, a 
termine e gli apprendisti. Il premio, 
legato al raggiungimento degli obiet-
tivi aziendali, potrà superare i 2mila 
euro e sarà convertibile in welfare 
attraverso una piattaforma dedicata. 
Per la Fisascat Cisl il rinnovo del 
contratto integrativo aziendale con-
ferma il valore della contrattazione 
di secondo livello come strumento 
capace di coniugare innovazione, 
partecipazione, diritti e qualità del 
lavoro, accompagnando i processi di 
trasformazione del settore senza 
scaricare i costi del cambiamento 
sulle lavoratrici e sui lavoratori. 
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Con la sottoscrizione del primo Con-
tratto integrativo aziendale di TK 
Elevator Italia prende forma un nuo-
vo sistema di tutele e diritti destinato 
agli oltre 400 dipendenti della socie-
tà del gruppo leader a livello globale 
nel settore ascensoristico, presente 
sul territorio nazionale con più di 20 
sedi operative. L’intesa, siglata dalla 
Fisascat Cisl e dalle altre organizza-
zioni sindacali di categoria con la 
direzione societaria, avrà validità dal 
1° gennaio 2026 al 31 dicembre 
2028 e rafforza sul piano normativo 
ed economico quanto previsto dal 
Contratto collettivo nazionale del 
Terziario, Distribuzione e Servizi, 
estendendo le proprie previsioni a 
tutto il personale aziendale, compre-
si i lavoratori a tempo determinato e 
in somministrazione. L’accordo in-
troduce un ampio sistema di misure 
dedicate al benessere delle lavora-
trici e dei lavoratori, alla conciliazio-
ne dei tempi di vita e lavoro e al raf-
forzamento delle tutele individuali e 
collettive. Tra gli interventi previsti 
figurano il diritto alla disconnessio-
ne, 8 ore aggiuntive di permessi 

retribuiti per visite mediche, un ser-
vizio gratuito di counseling psicologi-
co ed emotivo e nuove misure a 
sostegno della genitorialità, tra cui 
un mese aggiuntivo di congedo pa-
rentale retribuito al 30%, il full remo-
te per le lavoratrici madri entro il 
primo anno di vita del bambino e 3 
giorni aggiuntivi di congedo di pater-
nità retribuito al 100%. Particolare 
attenzione viene riservata anche al 
contrasto delle molestie e della vio-
lenza di genere, con il riconoscimen-
to di un ulteriore mese di congedo 
retribuito per le lavoratrici inserite 
nei percorsi di protezione e l’avvio di 
un percorso finalizzato alla definizio-
ne del ruolo del Garante di Parità. 
Uno dei capitoli centrali dell’intesa 
riguarda la regolamentazione della 
reperibilità, fondamentale nelle atti-
vità di manutenzione degli impianti. 
L’adesione ai turni avverrà su base 
volontaria e per un massimo di una 
settimana ogni quattro, con pro-
grammazione mensile da parte 
dell’azienda. Vengono inoltre intro-
dotte garanzie sul riposo compensa-
tivo e incrementi progressivi dell’in-

dennità settimanale di reperibilità, 
che raggiungerà i 300 euro entro il 
2028. Prevista anche una maggiora-
zione del 100% per il tempo di inter-
vento comprensivo degli sposta-
menti. Regolamentato anche il ricor-
so allo smart working, previsto per 
una giornata settimanale nelle filiali 
e due nella sede centrale, con diritto 
alla disconnessione fuori dalla fascia 
oraria definita e mantenimento del 
buono pasto.  
Sul piano economico viene introdot-
to un sistema di welfare aziendale 
con prestazioni sociali, servizi di 
assistenza, istruzione e sostegno 
alla mobilità. Gli importi annuali in 
credito welfare saranno pari a 300 
euro nel 2026, 400 euro nel 2027 e 
500 euro nel 2028. 
L’intesa rafforza inoltre le tutele in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, con il monitoraggio dei 
“quasi infortuni”, attività formative 
aggiuntive e un’ora di assemblea 
dedicata specificamente alla sicu-
rezza. Previsti anche vincoli e regole 
condivise sul ricorso ad appalti e 
terziarizzazioni per contrastare dum-

ping contrattuale, lavoro sottocosto 
e fenomeni di concorrenza sleale. 
Ampio spazio viene infine dedicato 
alle relazioni sindacali, con il raffor-
zamento delle agibilità, l’incremento 
dei permessi sindacali e la possibili-
tà di svolgere assemblee anche in 
modalità telematica. L’accordo af-
fronta inoltre il tema delle innovazio-
ni tecnologiche e dell’impatto dell’in-
telligenza artificiale sull’organizza-
zione del lavoro nel settore. 
«L’accordo - ha dichiarato Gianfran-
co Brusaporci, operatore nazionale 
della Fisascat Cisl nazionale - ha il 
merito di adeguare in modo sartoria-
le le previsioni della contrattazione 
collettiva di riferimento alle specifi-
che esigenze dei dipendenti dell’a-
zienda» .  
«Si tratta di un’intesa che incide po-
sitivamente sulle condizioni di lavo-
ro, - ha concluso il sindacalista - 
ampliando i diritti, tutele e rispon-
dendo alle istanze delle lavoratrici e 
dei lavoratori attraverso l’adegua-
mento del loro trattamento allo stan-
dard delle più importanti società 
competitor del settore». 

TK Elevator Italia, c’è intesa sul primo Contratto integrativo 

Il Il 22 gennaio è stata siglato il nuo-
vo Accordo Integrativo Aziendale del 
Gruppo Lottomatica, operatore di 
primo piano nel settore del gioco 
legale pubblico in Italia, attivo come 
concessionario e retailer attraverso 
società controllate e specializzate 
nei diversi ambiti di attività. Il gruppo 
occupa complessivamente oltre 
2.700 dipendenti. L’intesa, sotto-
scritta dalla Fisascat Cisl insieme 
alle altre organizzazioni sindacali di 
categoria,  con le direzioni delle so-
cietà del Gruppo (GBO Italy S.p.A, 
Lottomatica Videolot Rete S.p.A., 
Gamemet S.p.A. e Lottomatica 
Group S.p.A.), rappresenta un risul-
tato rilevante sul piano economico, 
normativo e delle relazioni industria-
li, mettendo al centro salario, welfa-
re, diritti, inclusione e qualità del 
lavoro.  
Sul fronte economico, l’accordo, in 
vigore fino al 31 dicembre 2028, 
prevede un incremento progressivo 
dell’11 per cento del premio di risul-
tato nel triennio, accompagnato 
dall’istituzione di commissioni parite-
tiche dedicate al monitoraggio degli 
indicatori, a garanzia di trasparenza 
e partecipazione. La premialità, da 
1.290 a 1.818 euro a seconda del 
livello di inquadramento, potrà esse-
re convertita tutta o in parte in beni, 
servizi ed utilità. 
Viene inoltre rafforzato il piano di 
welfare aziendale, che raggiungerà 
275 euro annui nel 2028 (225 euro 
nel 2026 e 250 euro nel 2027). Da 
subito il valore dei buoni pasto sale 
a 9 euro. 
L’intesa introduce inoltre un sistema 
indennitario giornaliero per il lavoro 
notturno, domenicale e festivo, pre-
vedendo anche un surplus per le 
giornate festive particolati del 1° 
gennaio, Santa Pasqua, 25 aprile, 
1° maggio, 2 giugno e 25 dicembre 
(75€, 45€, 65€ e 80), nonché per la 
reperibilità. 

In tema di relazioni industriali, tra le 
novità più significative l’introduzione 
di nuovi strumenti di informazione e 
confronto, come gli alert virtuali per 
le comunicazioni sindacali e la salet-
ta sindacale.  
Debutta inoltre la banca ore solidale, 
insieme a un monte ore aggiuntivo 
di assemblee dedicate a temi di par-
ticolare rilevanza sociale, come il 
contrasto alla violenza e alle mole-
stie. L’intervento anche sulla previ-
denza complementare, con l’aumen-
to della quota a carico aziendale 
dall’1,55% all’1,90%. 
Sul versante dei diritti e dell’inclusio-
ne, il gruppo compie un passo avan-
ti importante con l’istituzione della 
figura del Garante della Parità e con 
l’introduzione di misure specifiche a 
sostegno delle vittime di violenza di 
genere, tra cui mesi aggiuntivi di 
congedo retribuito e un supporto 

psicologico dedicato. Supporto alla 
genitorialità, con il rimborso delle 
spese sostenute per la frequenza 
dell’asilo nido o della scuola mater-
na pari a 450€ per figlio e per anno 
scolastico e il riconoscimento dell’in-
tegrazione retributiva fino al 100% 
per i periodi di astensione facoltativa 
non inferiore a tre mesi.  
L’intesa regolamenta il ricorso allo 
smart working, ritenuto uno degli 
strumenti volto a coniugare le esi-
genze di conciliazione tempi vita-
lavoro.  
Attenzione anche alla formazione, 
con momenti di informazione dedi-
cati e la possibilità per le organizza-
zioni sindacali di presentare le istan-
ze dei lavoratori sui contenuti e sulle 
modalità di erogazione dei progetti 
formativi. 
Di particolare rilievo anche l’esten-
sione dell’accordo alle società PWO 

e Totosì, sede di Roma, che con-
sente di superare la frammentazione 
contrattuale all’interno del gruppo e 
di garantire le stesse tutele a un 
perimetro più ampio di lavoratrici e 
lavoratori. Le parti valuteranno nel 
corso della vigenza contrattuale l’e-
ventuale estensione dell’applicazio-
ne ad altre aziende del Gruppo. 
Ora la parola passa alle lavoratrici e 
ai lavoratori, che saranno chiamati a 
esprimersi sull’Ipotesi di accordo nel 
corso dell’Assemblea nazionale che 
sarà convocata entro il 30 gennaio. 
Salvo Carofratello della Fisascat 
Cisl ha espresso soddisfazione per il 
risultato raggiunto, per «un’ipotesi di 
accordo maturata a seguito di una 
lunga trattativa fortemente parteci-
pata». «Dalla partecipazione al be-
nessere - ha concluso il sindacalista 
- la forza dell’unità sposta in avanti i 
confini della dignità del lavoro». 

Lottomatica, rinnovato l’Accordo integrativo aziendale 
Circa 2.700 i dipendenti del gruppo, operatore di primo piano nel settore del gioco legale 
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Cerved Group, è stallo dei negoziati per il rinnovo del Cia 
 Proclamati lo stato di agitazione e un pacchetto di ore di sciopero per i 2.700 addetti 
Si è ulteriormente irrigidito il 
confronto sindacale in Cer-
ved Group, tech company 
specializzata nei servizi alle 
imprese che occupa circa 
2.700 addetti sul territorio 
nazionale. La Fisascat Cisl e 
le altre organizzazioni sinda-
cali di categoria, insieme al 
coordinamento nazionale 
unitario delle delegate e dei 
delegati, hanno proclamato 
un nuovo stato di agitazione 
a fronte del perdurante stallo 
nella trattativa per il rinnovo 
del Contratto integrativo 
aziendale. Al centro della 
vertenza le indisponibilità 
manifestate dalla direzione 
aziendale su temi ritenuti 
centrali dalle organizzazioni 
sindacali, sia sul piano 
dell’organizzazione del lavo-
ro sia su quello economico e 
normativo. Il confronto si è 
progressivamente deteriora-
to nelle ultime settimane, 
fino alla proclamazione di un 
pacchetto complessivo di 16 
ore di sciopero, articolato tra 
livello nazionale e territoriale, 
accompagnato da assem-
blee nei luoghi di lavoro e da 

una assemblea nazionale 
online delle lavoratrici e dei 
lavoratori convocata per il 13 
febbraio 2026.  
La mobilitazione si inserisce 
in un contesto di crescente 
tensione interna, legato non 
soltanto al negoziato sull’in-
tegrativo aziendale ma più in 
generale ai cambiamenti 
organizzativi avviati dal grup-
po negli ultimi mesi. A pesa-
re in modo particolare sul 
clima aziendale è stata la 
decisione annunciata da 
Cerved di modificare l’attuale 
sistema di smart working, 
riducendo le giornate di lavo-
ro agile a disposizione delle 
lavoratrici e dei lavoratori, 
soprattutto per il cosiddetto 
“cluster dei flessibili”. 
Una scelta giudicata inaccet-
tabile dai sindacati, che ri-
cordano come il lavoro agile 
rappresenti uno degli ele-
menti qualificanti degli equili-
bri contrattuali costruiti negli 
anni precedenti e uno stru-
mento ormai strutturale 
nell’organizzazione del lavo-
ro del gruppo, anche alla 
luce delle trasformazioni in-

tervenute nel settore dei ser-
vizi digitali dopo la pande-
mia. L’attuale assetto orga-
nizzativo, infatti, era stato 
definito nell’ambito di un’inte-
sa più ampia che aveva ac-
compagnato la riduzione 
dell’orario settimanale a 38 
ore, attraverso l’assorbimen-
to delle ore di ROL e il rico-
noscimento di maggiori mar-
gini di flessibilità organizzati-
va, proprio a partire dall’uti-
lizzo strutturale dello smart 
working. Secondo le organiz-
zazioni sindacali, quell’equili-
brio non può essere modifi-
cato unilateralmente senza 
una revisione complessiva 
dell’intesa e senza un con-
fronto reale con le rappre-
sentanze dei lavoratori. 
Per il sindacato risulta quindi 
inaccettabile una riduzione 
delle giornate di lavoro agile 
non accompagnata dalla 
restituzione integrale delle 
ore di ROL e da un aggior-
namento delle componenti 
economiche del contratto 
integrativo, a partire dai tic-
ket restaurant e dal premio 
di risultato. Proprio sul ver-

sante economico, le organiz-
zazioni sindacali rivendicano 
la necessità di un adegua-
mento delle misure di welfa-
re e del salario accessorio 
coerente con l’aumento del 
costo della vita e con i risul-
tati produttivi registrati dal 
gruppo.  
Nel corso degli incontri con 
la direzione societaria, pur a 
fronte della disponibilità sin-
dacale a ricercare una me-
diazione, le aperture azien-
dali sono state giudicate in-
sufficienti. In particolare, ha 
suscitato forti contrarietà la 
proposta di una restituzione 
solo parziale delle ROL, con 
contestuale passaggio a 39 
ore settimanali, così come 
l’ipotesi di legare il premio di 
risultato anche a indicatori di 
performance individuale, 
considerata incompatibile 
con l’impianto collettivo della 
contrattazione integrativa e 
con la valorizzazione del 
lavoro di squadra.  
La rottura del confronto si 
inserisce inoltre in un quadro 
sindacale già fortemente 
critico. Negli ultimi mesi, il 

crescente ricorso ai PIP, le 
uscite concordate di lavora-
trici e lavoratori con conse-
guente riduzione degli orga-
nici e la costante pressione 
sull’aumento della produttivi-
tà hanno contribuito ad ali-
mentare un clima di forte 
preoccupazione all’interno 
dell’azienda.  
Una situazione che, secondo 
le organizzazioni sindacali, 
rischia di avere ricadute non 
soltanto sulle condizioni di 
lavoro ma anche sulla quali-
tà complessiva dell’organiz-
zazione aziendale. Per la 
Fisascat Cisl la vertenza 
aperta in Cerved Group rap-
presenta un passaggio signi-
ficativo anche sul piano più 
generale delle trasformazioni 
che stanno attraversando il 
lavoro nel settore dei servizi 
digitali e delle imprese tec-
nologiche, dove innovazione, 
flessibilità e organizzazione 
del lavoro non possono tra-
dursi in una riduzione unila-
terale delle tutele e degli 
equilibri contrattuali conqui-
stati attraverso la contratta-
zione collettiva. 
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Il 20 gennaio si è svolta a Bruxelles 
la conferenza finale del progetto eu-
ropeo “STAFF – Supportive Tools for 
Ambitious Fair Franchising”, “STAFF 
– Strumenti di supporto per un fran-
chising equo e ambizioso”, promosso 
da UNI Europa e finanziato dall’Unio-
ne europea, dedicato all’analisi 
dell’impatto dei modelli di franchising 
nel commercio e alle ricadute sulle 
condizioni di lavoro nel settore dei 
servizi. 
Alla conferenza ha preso parte an-
che la Fisascat Cisl, componente nel 
Comitato Direttivo, impegnata nello 
sviluppo dei contenuti e delle propo-
ste sindacali per migliorare il settore. 
Per la federazione cislina ha parteci-
pato al meeting Gianfranco Brusa-
porci, responsabile delle relazioni 
internazionali. Nel corso dei lavori 
sono stati presentati i risultati del 
rapporto finale del progetto, che evi-
denzia come il franchising, pur favo-
rendo l’espansione dei grandi marchi 
nel commercio al dettaglio, tenda a 
trasferire rischi e costi sugli affiliati, 
producendo effetti diretti sulle lavora-

trici e sui lavoratori. In particolare il 
rapporto richiama il settore del com-
mercio alimentare come uno degli 
ambiti in cui il franchising ha cono-
sciuto la maggiore espansione negli 
ultimi anni; in alcuni Paesi europei 
oltre la metà dei punti vendita food 
dei principali marchi è oggi gestita in 
franchising. Emblematico il caso di 
Carrefour che, a partire dal 2018, ha 
trasferito al franchising o alla gestio-
ne in locazione oltre 300 negozi in 
Europa, coinvolgendo decine di mi-
gliaia di lavoratrici e lavoratori, deter-
minando, secondo le analisi sindacali 
richiamate nel report, un progressivo 
indebolimento della copertura con-
trattuale e delle tutele. 
Un modello che, pur garantendo sta-
bilità ai gruppi capofila, scarica sugli 
affiliati forti vincoli organizzativi ed 
economici, con ricadute dirette su 
salari, organici e condizioni di lavoro. 
Inoltre, in molti Paesi europei, secon-
do lo studio, i dipendenti dei punti 
vendita in franchising registrano sala-
ri inferiori anche del 20–30% rispetto 
ai colleghi dei negozi diretti, minori 

tutele contro il licenziamento, una 
copertura più debole della contratta-
zione collettiva e condizioni di lavoro 
peggiori in termini di orari, carichi di 
lavoro e salute e sicurezza. Il report 
mette anche in luce come il franchi-
sing venga sempre più spesso utiliz-
zato come strumento di ristrutturazio-
ne, attraverso il trasferimento di punti 
vendita dalla gestione diretta a quella 
in franchising, con una conseguente 
riduzione dell’occupazione stabile e 
un indebolimento delle relazioni sin-
dacali.  
Ne deriva il rischio concreto di un 
sistema occupazionale duale all’in-
terno degli stessi marchi: stesse 
mansioni e stessa insegna, ma diritti 
e tutele profondamente diversi a se-
conda della forma di proprietà del 
punto vendita. Lo studio evidenzia 
poi una marcata asimmetria di potere 
economico tra franchisor e franchi-
see; mentre le imprese capofila be-
neficiano di entrate stabili attraverso 
royalties, forniture obbligatorie e ser-
vizi centralizzati, molti affiliati opera-
no con margini ridotti o negativi, fi-

nendo per comprimere i costi del 
lavoro, gli investimenti in formazione 
e l’organizzazione dei turni. Una di-
namica aggravata anche dalla fram-
mentazione dei quadri normativi na-
zionali, che lascia ampi spazi a dum-
ping contrattuale e concorrenza al 
ribasso. 
Ampio spazio è stato dedicato, infine, 
alle linee guida operative rivolte ai 
sindacati affiliati, illustrate nella ses-
sione conclusiva della conferenza. 
Tra le priorità indicate: l’estensione 
della contrattazione collettiva a tutti i 
punti vendita che operano sotto lo 
stesso marchio; il rafforzamento della 
presenza e dell’organizzazione sin-
dacale nei negozi in franchising; la 
richiesta di maggiore trasparenza 
alle imprese capofila sulle reti e 
sull’occupazione; la promozione della 
responsabilità solidale dei franchisor; 
l’integrazione dei rischi legati al fran-
chising nel dialogo sociale a livello di 
marchio, nazionale ed europeo, e 
l’elaborazione di raccomandazioni di 
policy per un intervento più incisivo 
dell’Unione europea. 

Franchising, a Bruxelles la conferenza finale del progetto UE 

Il 10 febbraio la Fisascat Cisl ha 
preso parte a Strasburgo alla mobili-
tazione europea  “Stop Exploitation 
– Subcontracting chains and inter-
mediaries!”, promossa dalle federa-
zioni sindacali europee EFFAT 
(agroalimentare, agricoltura e turi-
smo), EFBWW (edilizia e legno) ed 
ETF (trasporti) per chiedere al Par-
lamento europeo e alla Commissio-
ne europea l’avvio di un intervento 
normativo urgente, finalizzato alla 
definizione di una nuova Direttiva 
europea dedicata al subappalto e 
all’intermediazione del lavoro. 
L’iniziativa intende contrastare lo 
sfruttamento che colpisce una parte 
significativa delle lavoratrici e dei 
lavoratori impiegati nei settori rap-
presentati dalle tre federazioni, 
all’interno di contesti produttivi se-
gnati dalla presenza di modelli im-
prenditoriali abusivi, che prosperano 
su pratiche di subappalto scorrette e 
su forme di intermediazione del la-
voro non regolamentate.  
La mobilitazione non mette in di-
scussione il subappalto in quanto 
tale, nè le imprese che operano nel 
rispetto delle regole e dei contratti 
collettivi, ma denuncia con forza le 
distorsioni e gli abusi che alimenta-
no dumping contrattuale, salariale e 
sociale e favoriscono lo sfruttamento 
lungo le filiere produttive.  
L’iniziativa richiama l’attenzione del-
le istituzioni comunitarie sulla neces-
sità di definire regole europee 
più stringenti e omogenee per con-
trastare frodi e pratiche elusive che 
colpiscono in particolare i settori ad 
alta intensità di lavoro rappresentati 
dalle federazioni promotrici.   
La Fisascat Cisl ha preso parte alla 
manifestazione con una folta dele-
gazione guidata dal responsabile 
delle relazioni internazionali Gian-
franco Brusaporci e composta da 
Matteo Bocchese, Carlo Ghisi e Ro-
berto Cieli, a conferma dell’impegno 
della federazione cislina nel soste-

nere un modello di sviluppo fondato 
su lavoro dignitoso, quali-
tà dell’occupazione e concorrenza 
leale tra le imprese. Una delegazio-
ne sindacale è stata inoltre ricevuta 
al Parlamento europeo per rappre-
sentare le richieste della mobilitazio-
ne e sollecitare un’assunzione di 
responsabilità da parte delle istitu-
zioni comunitarie.  
L’iniziativa si inserisce trasversal-
mente nel più ampio percorso di 
mobilitazione e proposta portato 
avanti dal sindacato europeo in rela-
zione alle scelte dell’Unione Euro-
pea sull’avvio del processo di revi-
sione delle Direttive sugli appalti 
pubblici. In questo contesto, la Fisa-
scat Cisl rivendica con forza il valore 
della propria proposta, presentata il 

18 e 19 febbraio 2025 a Bruxelles 
con la presentazione di un docu-
mento di intenti illustrato prima al 
Comitato economico e sociale euro-
peo e successivamente al Parla-
mento europeo, con l’obiettivo di 
incidere sulle scelte normative co-
munitarie.  
La proposta della federazione cislina 
punta a rafforzare il dialogo sociale 
settoriale europeo e a valorizzare la 
contrattazione d’anticipo come stru-
mento strategico per qualificare il 
mercato del lavoro, contrastare il 
dumping contrattuale, salariale e 
sociale e promuovere una concor-
renza leale tra le imprese.  
Un’impostazione che mira a supera-
re il criterio del massimo ribasso, a 
limitare il ricorso a subappalti a ca-

scata, a rafforzare la responsabili-
tà lungo l’intera filiera produttiva e a 
garantire parità di trattamento, conti-
nuità occupazionale e condizioni di 
lavoro sicure e dignitose per le lavo-
ratrici e i lavoratori.  
Per la Fisascat Cisl, la mobilitazione 
di Strasburgo rappresenta un pas-
saggio decisivo per sollecitare Par-
lamento europeo e Commissione 
europea a definire una nuova Diretti-
va specificamente dedicata al su-
bappalto e all’intermediazione del 
lavoro, capace di colmare i vuoti 
normativi esistenti, contrastare lo 
sfruttamento e rimettere al centro la 
contrattazione collettiva comparati-
vamente più rappresentativa come 
presidio di legalità, diritti e qualità 
del lavoro. 

Subappalto e intermediazione del lavoro, Stop Exploitation! 
La Fisascat Cisl a Strasburgo per la definizione di una nuova Direttiva UE 
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